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CCXI. 

TOllNArI'A DEL 27 GIUGNO 1907 

Presidenza del Presidente CANONICO . 
. • 

Sommario. - Comunicazione del Presldente circa le dimissioni del senatore Finali da membro 
della Commis.~ione d'inchiesta sull' Aiwnini.~tra;ione della guerra - Rinvio allo scrutinio 
segreto dei disf'gni di legge: e Convalidazione di decreti. Reali coi quali furOM autorizzate 
prelenazioni di wmme ·d·d fondo di t-iserra per le spese impreviste detl'eserctzio finanziario 
1906-907, durante il periodo delle vacanze parlamentari > (N. 604); e Maggiori assegna­ 
zioni e diminuzioni di stanziamentfJ su alcuni capitoli dello stato di preoisione della 
spesa del Ministet·o del Tesoro, per r esercizio finanziario 1906-1907 > (N. 620) - Vota· 
zione a scrutinio segreto - Discussione del disegnu di legge: « Provvedimenti per l'in­ 
segnamento industriale e commerciale > (N. 449) - Parlano nella discussione generale i 
senatori Arcoleo, Madotti Giovanni, relatore, ed il ministro di agricoltura, industria e 
commercio - Si approoa un ordine del giorno proposto dall' 'Cl{flcio centrale ed accettato dal 
minist1·0 - Si aPJ>ruvano, senza osseroazioni, tutti gli articcii del disegno di legge, che ~ 
rinviato allo scrutinio seçreto - Segue l'approvazione e il rim:io, senza discussione, allo sr.ru­ 

. tinio seçreio, dei disegni di lf'gge: e Modificazioni al ruolo organico del Regio Corpo delle 
miniere> (N. 500); « Maggiuri assegnazùmi e diminuzioni di stanziamento di alcuni capitoli 
dello stato di previ.~ione della -spesa del Ministero dell'interno per r f!Sercizio finanziario 
1906-907 > (N. 612); e Maggiore asseçnazione di L. 950,000 al capitolo 114: - Soprassoldo, 
trasporto ed altre spt1se per le truppe 1:0111andate in servizio di sicurezza pubblica e indennità 
ai Reali cm·abini1,,'1·i, - dello stato di previsione della spesa del Ministero delf interno per · 
l'esercizio /lnanziat"io 1906-907 > (N. 613); e Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per I' esercizio lfnanziario 1906-907 > 
(N. 614); e Modificazioni da ap]}()T"tarsi all'organico del personale degli archivi di Stato> 
(N. 593); e Riforme del ruolo orçanico del personale amministrativo e tecnico della Regia 
Zecca> (N. 611); e Tombola a bene ficio dell'ospedale civile di Padova > (N. 575) - Si rint>ia 
allo scrutinio segreto, dopo bretJi osservazioni del senatore Cavalli, presidente delr Ufficio 
centrale, il disegno di legge : e Concessione di una tombola telegrafica per l' erigendo ospedale 
di Sampiet•darena > (N. 576) - Presentazlcne di disegni di legg~ - Dopo osservazioni del 
senatore Finali, presidente della Oommissù.ne di finanze, cui risponde il ministro del tesoro, 
si accurda l'urgenza al disegno di legge sulr e Esercizio provvi.çorio > - Chiu.t11ra e risultato 
di ootastone. 

' La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri di agricoltura, in· 

dustria e commercio, della guerra, delle finanze, 
del tesoro e l'onor. sottosegretario di Stato al 
tesoro. 

ARRIVABENE, segt·etario, dà lettura del 
processo verbale della tornata precedente il 
quale è approvato. 
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Tiporrafta del Senato. 
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Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Riscaretti domanda 
quattro giorni di congedo per motivi di fami­ 
glia. Se non vi sono opposizioni questo congedo 
s'intenderà accordato. 

Comunicaaioae. 

PRESIDENTE. Debbo con vivo dolore parte­ 
cipare al Senato la seguente lettera del sena­ 
tore Finali: 

e Boma, 26 giugno 1907. 
e Eccellenza, 

e La prego ringraziare il Senato per la nuova 
prova di fiducia, della quale mi ha onorato; 
ma nello stesso tempo Le dichiaro, che i miei 
precedenti e la coscienza delle mie attitudini 

. e delle mie forze, non mi consentono di accet­ 
tare l'arduo incarico di far parte della Com­ 
miasione d'inchiesta sulle cose della guerra. 
Di questa mia dichiarazione non resta che pi· 
gliare atto. 
e Sempre ossequente alla V. E. ed al Senato, 

mi reco ad onore confermarmi con perfetta 
osservanza 

e Devotiuimo 
« GA.SPARH FINALI •• 

Io voglio ancora sperare che l'onorevole se­ 
natore Finali non sia irremovibile nella presa 
determinazione. Già egli è stato pregato da 
me e da parecchi onorevoli colleghi in que­ 
sto senso, ed lo spero di potere ottenere da lui 
il ritiro di queste sue dimissioni. Ad ogni" modo 
se egli,· malgrado le nostre inaistenze, persi­ 
sterà nel suo proposito, si procederà nella tor­ 
nata di lunedì alla votazione per la nomina di 

. uu altro cpmmiasario in sua vece. 
FINALI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. FINALI. Anche le parole pronunciate dal no­ 
stro onor. Presidente mi rendono penoso il ri­ 
spondere che proprio per intima coscienza ho 
creduto di presentare le mie dimissioni. Il Se· 
nato ea per lunga prova, perchè sono si può 
dire il più anziano qua dentro, che non ho mai 
ricusato un Incarico che mi venisse dalla sua 
1lducia; e se oggi sono · indotto a fare questa 
dichiarazione, vuol dire che non posso farne a 
uieno, e che mi sento assolutamente nell' Im­ 
possibilità di asaumere l'arduo incarico di far 

parte di questa Commissione, il cui compito 
sarà lungo e laborioso. . 
Del resto, ringrazio il Senato e l'onorevolis­ 

simo Presidente della benevolenza e della fidu­ 
cia che è insita nell' atto ed è espressa nelle 
loro parole. 
PRESIDENTE. Credo di rendermi interprete 

del Senato dicendo che cori dolore ho sentito la. 
persistenza dell'onor. Finali nella sua delibera­ 
zione. Certamente, pur avendo desiderato che 
egli recedesse dal suo proposito, noi non pos­ 
siamo violare la sua libertà. Quindi si farà la 
votazione per la nomina di un alCro commis­ 
sario nella tornata di lunedì. 

• l 
~( 

Preseataaioae di disegni di ).,gge. 

VIGANO, minist1·0 della gue1·ra. · Domando 
la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VIGANÒ, ministro della guerra. Ilo l'onore 

dì presentare el Senato un progetto di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
riguardante e Spese militari sino al 30 giugno 
1910 >. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

guerra della present.azione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e inviato alla Com· 
missione di finanze. 
COCCO-OHTU, ministro di açricoltura, in­ 

dustria e commercio. Chiedo di parlare. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu­ 

strici d commercio. In nome del Presidente del 
Consiglio, miuistro dell' interno, ho l'onore di 
presentare un disegno di legge per: 

Concessione di una seconda proroga pel 
termine per lattuazione del piano di risaua­ 
mento della città di Bologna. 
Ho l'onore di presentare poi i seguenti di­ 

segni di legge, già approvati dall'altro· ramo 
del Parlamento : 

Proroga do! termine fissato Jall' art. 22 
della legge 25 giugno 1906, n. 255; 

Devoluzione del patrimonio della abolita 
corporazione doli' arte della lana alla Camera 
di commercio di Firenze; 

Modifl.caiioni ed aggiunte alle leggi 2 ago· 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n, 342, por­ 
tanti provvedimenti per la Sardegna . 

... . 
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PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro di 
agricoltura, industria e commercio della pre­ 
sentazione di questi disegni di legg11 che sa· 
ranno stampati e trasmessi agli Uffi~i. 
PARPAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Prego il Senato di voler di- 

chiarare d'urgenza il progetto che riguarda le 
moditlcazioni ai provvedimenti per la Sardegna. 
PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni, 

s' intentenderà accordata l'urgenza richiesta. 

RinYio allo acrutinio segreto del disegno di 
legge: e ConYalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autoriaaate preleYa:i:ioni di aomme 
dal fondo di riaena per le apeae impreYiate 
dell'esercizio finanziario 1908-907 durante il 
periodo delle Yacanze parlamentari,. (N. 604) -. 

PRESIDENTE. Prima di procedere alla vo- 
tazione, propongo una inversìone all'ordine del 
giorno e di discutere prima i disegni di legge 
di cui ai numeri 3 e 4 dell'ordine del giorno, 

.• . 

131 

i quali non portano nessuna discussione. Se 
non si fanno opposizioni incomincieremo a di­ 
scutere questi disegni di legge per poi votarli 
insieme alla legge che abbiamo discussa ieri . 
. Passeremo quindi alla discussione del disegno 
di legge: «Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1906-907 durante il 
periodo delle vacanze parlamentari>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARl:{.IV ABENE, segretario, legge: 

Articolo onico. 

Sono convalidati i Regi decreti coi qnali fu­ 
.rono autorizzate le prelevazioni, descritte nel- . 
l'annessa tabella, dal fondo di riserva per le 
spese impreviste inscritte al capitolo o. 126, 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1906- 
1907 • 

;·~:: J ( .. ~1- .. , . 
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Tabella dei decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
· eseguite nel periodo di vacanze parlamentari. 

Data Capitoli del ~ilancio ai quali nnnero inscritte le aomme prelente 
Somma 

e numero 2 
dei Regi decreti Cl prele't'ata a Denominasione 

1::1 z 
I 
I 
I Ministero del tesoro. 

19 aprile 1907 54 I Spese per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi- 
n. 169 I nistri . . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 I > 

' . 
24 marzo 1907 H6 I Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria 

n. 163 1eptiu triennale agli Isututi di emissione nomiuata con 
I decreto ministeriale 6 marzo 1907 • . . . 8,000 > 
i 

. . 
' 19 aprile 1907 146 Retribuzioni al personale straordinario in servizio tem- 

n. 176 oct;.1 poraneo presso gli uffici della Corte dei conti • • 15,000 > 

2l marzo 1Q07 
n. 164 

27 gennaio 1907 7 
n. 26 6i8 

24 marzo 1907 30 
n. 165 • . 

24 marzo 1007 34 
n, 166 

24 marzo 1907 35 
n. 166 

24 marzo l 007 
n. 168 . 

19 aprile 1007 
n. 170 

Ministero di grazia e giustizia. 

36 Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 29: e Ma- 
ter nutenzione, riparazione e adattamento dei locali 

degli uffici giudiziari> dello stato di previsione della 
spesa dell'esercizio finanziario 1905-906 • • • • 1,497 80 

Ministero degli affari esteri'. 

Acquisto di decorazioni • • • • • • • 4,000 > 

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, 
congressi e conferenze internazionali . • : • • 20,000 > 

Spese di posta, telegrafo e trasporti ali' estero. • . 30,000 > 

Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese even­ 
tuali ali' estero. • • . • . • . • • • • • 10,000 > 

Ministero dell'istruzione pubblica 

3 i Retribuzioni agli scrivani straordinari addetti ai servizi 
6i8 di ragioneria dell'Amministrazione centrale. • . 6,500 > 

3 Retribuzioni agli scrivani straordinari addetti ai servizi 
bu di ragioneria dell'Amministrazione centrale • • 

l 
5,000 > 

.. •"" 
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Dah 
e numero 

del Regi decreti 

. Capitoli del bilancio ai quali vennero in8critte le somme prelevate 
------------------------- ------ 

j Denomlnazion e 

Somma 

prelnata 

19 aprile 1907 
n, 172 

19 aprile 1907 
n. 173 

19 aprile 1907 
n. 171 

24 marzo 1007 
n. 167 

19 aprile 1907 
n. 175 

rn:aprile 1907 
n. 177 

19 aprile 1907 
n. 174 

132 

211 
ter 

271 
tm 

273 ,.,. 

Assegni, sussidi e spese per I' istruzione della ginna­ 
stica - Sussidi ed incoraggiamenti a scuole normali 
pareggiate, a società ginnaatlche, palestre, corsi 
speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attrezzi di gin· 
nastica, premi per gare diverse - Compensi ai 
membri delle Commissioni per conco-so a cattedre 
nelle scuole normali di ginnastica, ed ai membri 
della Commissione italiana per l'educazione fìsica - 
Indennità e compensi per le ispezioni e nnasionì in 
servizio dell'educazione fisica. • • • • • . 

Università. di Pavia - Lavori suppletivi di restauro 
ali' edificio sede dell'Università. • • . . . • . 

Contributo governativo nella spesa per le onoranze ad 
Ulisse Aldrovandi in Bologna in ricorrenza del terzo 
centenario della sua morte • • • . • . • • 

Premio da conferirsi al migliore studio sul tema: e I 
rapporti della Commedra Goldoniana con la com­ 
media a soggetto > , , • • , • • , • • • 

Ministero delr interno. 

16f Spesa per l'allestimento di una speciale mostra di 
quinq. pubblica igiene ali' esposizione agricola siciliana in 

Catania . . . . . . . . . . . . • . . 

50 Indennità al personale che presta servizio negli nfllci 
ambulanti - Indennità. di viaggio ed' illuminazione 
ai messaggeri, portapieghi ed altri agenti dell' Am­ 
mìnìstranone che accompagnano i dispacci ed i 
pacchi sulle ferrovie, tramvie e suì piroacatl. . 

Ministero delle poste e de' teleg,•aff. 

9 Avventizi in aumento di impiegati e di serventi, as- 
sunti in servizio in circostanze &traordinarie. , 

13:l 

30,000 > 

9,000 > 

6,000 > 

3,000 > 

ss.oco • 

10,000 > 

33,000 > 



.. 
Senato del Regno. A.tti Parlamentari. - 6946 - 

TORNATA. DKL 27 GIUGNO 1907 LEOISLA.TURA. XXII - l" SRSSIONB 190-1-907 DISCUSSIONI 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dìscueeione è 
chiusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo •orutinio Hgreto del diugao di 
leggea e Maggiori aaugnazioni e diminuzioni 
di •taaziameoto •u alcuni capitoli dello atato 
di previaione della •pHa del Mioiatero del 
tHoro per l' Hercizio finanziario 1906-907 > 
(N. 62.0). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 

I . 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1908-907 •· 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRlVABENE, segrt1tario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 116,500 e le diminuzioni di stanziamento 
di lire 2ltl,500 sui capitoli dello stato di previ· 
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1906-907 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 
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Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di diminuzioni di stan· 
· ziamento su altri capitoli dello stato di pre1'isione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l' esercizia finanziario 1906-907. 

Jlagglorf ueegauioid 

Cap. n. 93. Retribuzioni e compensi agli impiegati A al personale di basso 
servizio dell' Ammin\strazione centrale e provinciale del Tesoro 
per lavori e prestazioni straordiuarie - Compensi alle Commis­ 
sioni di esami e alla Commissione tecnica permanente di cui 
all'art. 20 del regolamento 30 ottobre 1886, n. 508 L. 5,500 

94. Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'e- 
. stero· (Spesa obbligatoria) • . • • 1t lQ0,000 

99. Indennità di viaggio e ·di soggiorno agli impiegati in 
missione . • • . . . . ' . . . . . lt 11,000 

L. 116,500 

Dfmhauloal dl 1taufameato. 

Cap. n. 24. Interessi dell' 1.50 per cento netto sopra anticipazioni sta- 
tutarie degli Istituti di emissione ai sensi delle leggi 
10 agosto 1893, n. 449; 22 luglio 1894, n. 339; 8 ago· 
sto 1895, n. 486 e 17 gennaio 18P7, n. 9 (articolo 3 
dell'allegato D) (Spesa obbligatoria) • • • • • • L. 135,000 

1t 45. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). . . • 1t 25,500 
· • 62. Spese diverse occorrenti per la Commissione permanente 

di cui all'art. 107 del testo un-co della legge sugli Isti­ 
tuti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di 
banca approvato col Regio decreto 9 ottobre 1900, nu­ 
mero 373, e compenso al segretario d1 detta Commis- 
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 3,()()() 

> 69. Personale di ruolo di ragioneria, utllciali di scrittura e 
magazzinieri economi delle Intendenze (Spese fisse). 1t 3,000 

• 73-bis. Personale delle Delegazioni del tesoro e degli utllci 
di gestione e di controllo (Spese fisse) . • • • 1t 10,000 

1t . 123. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, 
spese d'acqua e di materiale per la stampa delle carte· 
valori, lavori diversi per conto dei Ministeri ed altri 
enti (Spese d'ordine) . • . . . . • . • • 40,000 

L. 216,500 

Economia . L. 100,00 

13~ 
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Votazione • scrutinio segreto. 

vide alle condizioni economiche della Basilicata 
(1901) si delineò un primo, sommario profilo 
di questo indirizzo, che poi a mano a mano ha 
acquistato più deciso sviluppo nella legge per 
il risveglio che il Parlamento volle chiamare 
per il risorgimento economico (come se si trat­ 
tasse di morti) delle provincie meridionali e poi 
per la Sardegna, per la Calabria, per la Sicilia 
e in genere per il Mezzogiorno (legge 1906). 
In queste varie leggi si è venuto sempre più 
adottando un criterio che già era espresso, seb­ 
bene un po' timidamente, in quella del 13 no­ 
vembre 18f>9 a cui, pur sempre, noi dobbiamo 
richiamarci: perchè è strano quanto lieto spet­ 
tacolo questo, che quasi tutti i miglioramenti 
e le forme diverse dell' attività intellettuale, 
seientitìca e letteraria si trovano già in em­ 
brione nella legge Casati. E questo avviene 
perchè la rivoluzione, mentre demolisce l' an­ 
tico ordine di cose, aveglia l'attività umana in 
modo da precorrere con l'intuito quello che poi 
viene a consacrarsi, ed a raffermarsi con l'espe­ 
rienza. (Bene). 
L'art. 308 della legge Casati infatti stabi­ 

lisce un principio che in materia di pubblica 
istruzione rappresenta non il preambolo sol­ 
tanto, ma il progresso e lo sviluppo. 
In fatto d' insegnamento, specialmente in 

quello tecnico, conviene procedere per via di 
esperimenti e quindi per via di tentativi fatti a 
mano a mano dal potere esecutivo, attlnchè poi 
quando l'esperienza abbia consolidato norme e 
fatti, possa il Parlamento ratfermare e coor­ 
dmare per legge, ciò che già prima ebbe ini­ 
zi1stiva e sviluppo per virtù stessa di cose. 
Donde la diversità fra l'istruzione classica in 
cui si è proceduto col sistema di norme astratte 
e assolute per legge e che ha creato fucine di 
spostati, e la ìudustriale e commerciale con una 
serie di scuole nate e sorte per timide e tenui 
ìnmative locali, ma che poi a mano a mano hanno 
avuto tale incremento, che, a leggere l'allegato 
che presenta l' Ufficio centrale, c'è da allietarsi 
non pure del rigoglio (perchè siamo ancora 
nei primi passi), ma dell' estensione che va 
sempre più prendendo questa specie d' inse­ 
gnamento. Invece di un indirizzo uniforme e 
automatico che dalla istruzione classica si ri­ 
percosse anche nelle scuoio tecniche, e le rese 
infeconde, abbiamo utili risultati nelle scuole 
industriali e commerciali, nelle quali è avvenuto 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione di questi due disegni di legge e dell'altro 
discusso nella tornata di ieri. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Di Pram­ 

pero di procedere all'appello nominale. 
DI PRAMPERO, seçretarin, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDENT~. Le urne rimangono aperte. 

DiscoHione del di•egoo di legge: e Pro .. vedi­ 
menti per I' ÌDHl(Damento indu•triale e com­ 
merciale • (N. 449). 

PRESIDENTE. Ora l' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: .e Provve­ 
dimenti per l'insegnamento industriale e com­ 
merciale>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

voler dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRI V ABENE, segretari<>, legge: 
(V. Stampato N. 499). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
ARCOLEO Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Mi induce a dir brevi parole l'in­ 

dirizzo che dimostra questo disegno di legge, 
illustrato danna bella relazione dell' Utflcio cen­ 
trale e che esprime veramente un bisogno, anzi 
una necessità, e che risponde alle nostre con· 
dizioni eoonomiche e sociali. 
L'odierna funzione dello Stato per integrare 

o migliorare le iniziative in questo ordine di 
cose sempre più domanda l'opera e il concorso 
del Governo e del Parlamento. 
Accanto al laboratorio ed alle officine, in· 

sieme allo sviluppo dell'industrialismo, occorre 
che sorga la scuola come istruzione non solo, 
ma anche come stimolo e impulso, specialmente 
in quelle regioni dove inveterati pregiudizi an­ 
cora allontanano da questa specie d'insegna· 
mento fecondo e concreto. 
Su questa via si è messo il Parlamento da 

parecchi anni: lln dalla legge con cui si prov- 
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Volta>, nel cui statuto è detto che governo e 
. amministrazione sono deferiti esclusivamente al 
Consiglio direttivo e al sirrdaco che uniti in­ 
sieme non a'OVPrn1tnn P non amministrano nulla, 
perchè quel. Cousiguo uircttivo esiste solo di 
uome e non si convoca neanche una volta ogni 
stagione. 

E l'inconveniente si accresce perchè, seoondo 
lo statuto, il Ministero deve corrispondere col 
presidente <lei Consiglio direttivo anzichè con 
la Direzione della scuola, che risponde dell'an­ 
damento di essa. Nè può dare informazioni o 
notizie per sua iniziativa, perchè violerebbe 
questa specie di simulacro e di autorità iera­ 
tica, rappresentata dal Consiglio direttivo. 
Mauco male che a questo assurdo è rimedio 
e compenso l'assidua, sapiente opera di quel 
direttore, cui si deve l'incremento di quell' 1- 
stituto, al quale vorrei più vicino il Governo. 
Quindi faccia sentire di più l'aziÒne del Governo 
sostituendo alla parvenza di . quel Consiglio, 
l'autorità piena, che significa anche più diretta 
responaabilità del direttore. 
Quanto alle disposizioni speciali io non posso 

che appoggiare l'ordine del giorno.dell'Ufficio 
centrale. Però osservo che davvero non si)uò 
far censura al modo come si è proceduto tl.­ 
nora. La tabella atessa indica che il contri­ 
buto ministeriale è più largo nell'Italia set­ 
tentrionale, discreto nell'Italia media, tenue 
nell'Italia umile. Ciò corrisponde allo stato delle 
cose, non ad arbitrio o favore: tuttavia sono 
d'accordo con r onor. Mariotti in quanto ai 
vuole evitare in alcuni luoghi la noncuranza 
e l'oblio .. 
Qui non è questione di regione, ma di criteri 

e di indirizz.o, e il Governo deve provvedere 
e concorrere dove urge il bisogno, qualunque 
sia il luogo o la sede. E in questo io sono 
d'accordo con lui, anche perchè, come risulta 
dalla sua lucida e conviucente relazione, nove 
provincie non hanno alcun concorso governa· 
tivo e otto provincie ricevono un concorso che 
va dalle 800 o 900 lire fino a 2000 lire o a 2500 
~nnue. Quindi l'Ufficio centrale troverà una­ 
nime il Seuato in questo sentimento di solida­ 
rietà che tutti abbiamo, 
Però è necessario che sopratutto 11i guardi 

cou vigile cura alle provincie del Mezzogiorno, 
dove esistono purtroppo due emigrazioni: nua al 
di qua dell'alfabeto, che spinge in Ameril:a e gua- 

;.;i ~ 1·- 
f.J . 

quasi un movimento inverso. Si è comiuciato dal­ 
l'alto cogli Istituti superiori di commercio e con 
largo contributo di enti locali e di consorzi; e poi 
a mano a mano si è pensato alle scuole medie per 
arrivare in fine alle modeste scuole di arti e me­ 
stieri. Qui urge non solo I' iniziati va del miui­ 
stro di agricoltura e commercio, ma il concorso 
del ministro del tesoro, affinchè provveda in 
modo più adeguato. Si pensi che le spese per 
le scuole industriali e commerciali, che richie­ 
dono un ambiente adatto alle diverse condizioni 
delle varie classi, in Italia possono essere non 
solamente garanzia. di ricchezza e di benessere, 
ma anche di ordine; giova più ali' assetto del- 
1' intelligenza e degli animi la scuola industriale 
e commerciale, che produce feconde energie 
vive, anzichè le altre spese che accrescono 
pattuglie e caserme. Quindi è anche una que­ 
stione di ordine politico. Non si deve essere 
rigidi e timidi quando si tratta di venire in 
aiuto a quelle iniziative che producono insieme 
un risveglio economico e morale. 

Devo poi anche notare che il Governo, con 
vigile cura, ha creduto corni nciare dalle pro· 
vincie meridionali, dove più timida è l'inizia· 
tiva e dove prima che si aggrappino capitale 
e lavoro, occorre creare . l'anima industriale, 
cioè quella vera forza motrice che accorda, con 
unico impulso, mente, animo, braccio, quello 
spirito industriale, che è inscindibile dalla cul­ 
tura concreta e adatta al111 varie classi. (Bene). 
Quindt non debbo che lodare il criterio relativo 
con cui ai è dato il concorso alle diverse re· 
gioni, ~ercaudo di creare so_ltanto quelle scuole, 
le quali avessero un ambiente conforme per 
fìnì, mezzi, usi, bisogni, 
Cosicchè troviamo in Basilicata scuole di­ 

verse, che in Puglia o in Sardegna o a Napoli, 
nei luoghi dove possono atudiarsi le miniere 
crescono scuole speeiali che si distinguono 
per contenuto da quelle ove c'è da sviluppare 
l'industria della seta, della lana e del cotone. 
E a questo proposito debbo incoraggiare il 
ministro affinchè faccia iu modo che talune 
scuole commerciali o industriali abbiano un'im· 
pronta più concreta e si tolga quella cereo­ 
grafia di Consigli direttivi o di G1u11te, presie­ 
dnte localmente da sindaci o da altri capi di 
uffici locali. 

I 

I 
I 

l 
Basta citare la urig hore scuola delle nostre 

prov iuci~ del Meuogiorno, la e Alessandro 

137 .~ nf .. , ~· ~" . 
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-dagna perchè u abituarsi al lavoro, l'altra l'e- maggior fede che non nella Commissione dei 12, 
migrazione al di là dell'alfabeto che è la più cui ieri mi oppoai, per le ferrovie dello Stato, 
dolorosa, ed è costituita da tanti che escono Commissione che sarebbe trasformata in un 
dottori dalle Università ed emigrano verso l'i- Consiglio superiore. Prego l'onor .. ministro di 
gnoto creando poi il malcontento, il disordine 11 pi ovvad 're io modo che questo Consiglio 80• 
!'.anarchia iu quasi tutti gli ordini sociali. (/lime). perrore non ripeta i mali ed i difetti di quegli 

A questi non si può provvedere che con· altri dello stesso nome. Pensi egli che questo 
trapponendo alle scuole auliche, non ancora nuovo organismo non deve costituire un alti· 
avvicinate alla realtà, scuole le quali possano, piano di uomini autorevoli, ma un piano ìucll­ 
in vario modo, riparare le condizioui disagiate nato che si accosti alle condizioni degli uomini 
delle umili classi. e delle cose. (Approvazioni). 

Ed è- a sperare che uua buona volta questo Aggiungo un altro chiarimeuLo che si riferì- 
possa essere stimolo al Governo e al Parla- sce a quanti) il relatore ar~11tamente accenna 
mento : chè nulla o poco spero dai privati, al- come ad una contraddizione apparente fra il 
mimo per ora. criterio positivo che vuole adottare il ministro 
Non sappiamo neanche imitare ciò che fa. e le norme ed i regolameuti che· si riserva di 

cevano I nostri progenitori sotto i Governi as- emanare ìn proposito per questa stessa scuola. 
soluti 0 sovente furono così larghi di dona· Io credo di non essere io contraddizione con me 
zioni 'e di lasciti per i suffragi delle anime e stesso se, almeno provvisoriamente, posso di· 
per i conventi é monasteri, come oggi non sap- chiararmi qui ministeriale, perchè credo che il 
piamo far noi per queste scuole le quali rap- ministro intenda, non già di regolare le scuole 
presenterebbero un vero nucleo di attività, su ma di determinare alcuni profili e limiti dentr~ 
cui si possa esercitare, non la sterile benefì- la cui sfera restino poi liberi g!i atteggiamenti 
cenza, ma quella oculata e benefica di cui ci o moveoze delle varie scuole, in modo che 
danno esempio i popoli più progrediti nell' in- queste norme sintetiche servano per i rapporti 
dustria, cioè I' Inghilterra e l'America. con gli enti locali, coi municipi o provincie od 
Finisco con l'augurio che il ministro negli anche col bilancio dello Stato; lasciando libero 

esercizi degli anni avvenire possa aumentare lo sviluppo delle scuole. 
la cifra per ora assai modesta. Si tratta di lire Nesauno più di me è alieno da quella. specie 
100 mila per quest'anno e di altre 100,000 per di uniformità che è alata la malattia di origine 
l'auuo venturo, infine di altre 50,000; dunque, dei nostri ordinamenti, e che col sistema tra­ 
in uu triennio, 250,000 lire. Pensi che per co- dizionale della uniformità, eol metodo ·del tipo 
struire una scuola adatta a fabbricare funaio- fìsso, della fal~arig& e del casellario, ha irrr­ 
nari del Ministero delle peste e dci telegrafi, gidito lo Stato, il comune, la legge, le scuole. 
noi con lieto animo abbiamo votato la somma ( Vfre approvazù,ni). 
di 200,000 lire. Pensi che pende ancora il pro· PRESlllENTE. Ha facoltà di parlare· il rela- 
getto di legge, per cui per un istituto che ci tore senatore Mariotti. 
difenda dalle materie esploaive, occorrono lire I MARIOTII G., relatore. Veramente· deside- 
200 uiila di spese d'impianto, cou 70,000 lire rerei che parlasse prima il urlnistro, perchè non 
di assegni dei quali 34,000 per la sola Com- so ancora 11e egli accetta o no l'ordine del giorno 
missioue consultiva. (Commt'tlt1). proposto dall' Uttlcio centrale. Quindi non 80 88 
Quiudi bisogna incoraggiare il Governo a parlare in difesa delle nostre idee 0 ringraziare 

spendere in questo ordine di studii e cou questo il ministro di averle accettate. 
indirizzo, perchè se ne trarra.uno ottimi frutti, PRESIDENTE. Allora do facoltà di parlare 
non 8(,)0 dal punto di vista didattico, ma auche all'onorevole ministro di agricoltura, iudustria 
da quello economico e sociale. e cowwercio. 
Restano due altre piC'Cole osservazioni sulle COCCO·ORTU, mitlistro di agriC1Jltura, in- 

quali dirò brevi parole, anche appoggiau1lomi dustt°i.fi e commercio. Vohmtieri aderisco all'in· 
all'autorità doli' Ufficio centrale e drl relatore. vito del rel1ttore e non esito a dit.:hiarare che 

Da uua pari.e 11i acctJuua alla trasformaiioue 
di alcuni Consigli di vigilanza verso i <iuaii ho 

1s~ 
aece.tto l'orrline cl·~l giorno riell'Uttlcio ceulrale, 
t.li cui Literauiente conrlivi•lo il COllCiltto Il gli 
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i~te~~ reputo non inutile aggiuugere al- I legge della Cal~hria forniscono i mezzi snftl 
cune .apiegaaìoni. cienri per incominciare la graduale fondasione 
È perfettamente vero, secondo nota la rela- di .uuovi istituti e irrobustire i pochi esistenti. 

zione, e apparisce dalla tabella ad essa unita, E sono lieto di poter dire che già la riforma 
compilata con singolare diligeuza, che in alcune procede speditamente nella buona via, sebbene 
provincie l'istruzione professionale o manca af- i principii CJOn siano stati facili. Ricordo infatti 
fatto o vi è poco diffusa. Ma di questa condi- che in alcuni comuni della Calabria fu il Go­ 
zione di cose la responsabilità principale non verno che dovette eccitare e stimolare, P.'.l in 
può attribuirsi. a malvolere o ad incuria del più luoghi non si mostrò molta aollecitndiue. 
Governo. · Ma in men che un anno, si è riescito ad im- 
Le scuole professionali, ed è un bene, non piantare qua e la buone scuole, tanto che or· 

sorgono per ordine venuto da Roma; esse non mai le somme preventivate hanno trovato utile 
possono, secondo gli ordinamenti loro, sorgere impiego e dappertutto si manifesta fervido il 
se .non per ·accordo tra il Governo e gli enti desiderio di. avere altre scuole professionali. 
locali, cioè provincie, comuni, camere di com- lo di ciò mi compiaccio, pensando. agli ef­ 
mercio, opere pie, associazioni diverse, che si fetti che· hanno i vantaggi irnmeuai che se ne 
assumono l'onere di parte, e talvolta la più ottengono nei luoghi dove souo da anni istl­ 
notevole della spesa. tuits. Dalle medesime non esce .uuo spostato ; 
In tal modo si ba non dubbia garanzia che anzi, e purtroppo, si deve lamentare che la 

non si istituiranno se non là dove se ne senta maggior parte degli alunni non arrivano all'ul­ 
il bisogno o lo consentano o lo vogliano le con. timo anno di corso perchè appena .un poco ad 
dizioni e lo svolgimento delle industrie dei vari dottrinati .nei primi, le officine se li disputano 
luoghi. Lo Stato, entro i li-niti della dotazione e li accolgono con l'allettamento di alti salari; 
iscritta in bilancio, procura di incoraggiare e tanto queste scuole rispondono ad un vivo bi­ 
integrare queste provvide iniziative; dalla man· sogno del nostro paese. (Approvazioni). 
canza di esse deriva il fatto che alcune provin- Io sono quiudi grato della cortese adesione 
cie sono scarsamente dotate o mancano all'atto al senatore Arcoleo e ali' Ufficio centrale .. Ho 
di scuole industriali e commerciali; e ciò si ve- posto ogni cura dacchè sono al. Ministero per 
rifìca specialmente in quelle provincie umili, aumentare, sia cogli stanziamenti ottenuti per 
per le quali ha fatto appello il senatore Arco· il Mezzogiorno, sia cogli altri mezzi onde posso 
leo al mio buon volere. In altre 'progredite e disporre, per . la ditfasione di quelle scuole. 
prospere la causa è da ricercare nelle abitu- L'autorevole consenso del Senato mi conforta a 
dini e nelle tradizioni troppo legate alla scuola perseverare nel proposito di contribuire a ele­ 
umanistica e di cultura genera IP.. Divido perfet- vare il lavoro delle maestranze a. vantaggio dP.1- 

. tamente il pensiero e le asplrsaìouì del senatore l'industria paesana degli operai, nell' interessa 
Arcoleo, perchè si volgano assidue ed efficaci .sociale. 
cure a creare e vivificare in quelle provincìa, Educando gli operai, mostrando ai· madasim] 
tra le quali è la mia Sardegna, l'insegnamento che col lavoro intelligente si può ottenere un 
professionale, specialmente dove esistono buoni aumento di salari, duraturo ed utile , più. che· 
avviamenti di lavoro e riesce perciò facile dare con le infeconde agitar.ioni, si edifìca per la 
impulso e vigore all'industria ed al traffico per pace sociale. 
virtù d'insegna menti pratici. D'industrie ricche, Mi pare di aver già risposto in parte ali' in­ 
geniali, rimuneratrici non è spenta la tradizione I vito rivoltomi dal senatore Arcoleo, di curare 
nei comuni del Mezzogiorno e delle isole. Ispi- la . diffusione dell' iuseguameato profesRionale 
randomi a -questi iutendimont i ed animato da nelle provincie del Mezzogi0rno. L'eloquenza 
questi propositi, volli che a progetto di legge dei fatti è la più sicura m1rnifestazione d11' mie~ 
per il Mezzogiorno, presentato dal precedente propositi. E mi trovo· anche d'accordo con Inì 
Ministero, si aggiungessero disposizioni e do· e c(ill'.Utllcio , centrale -intorno al programma 
tazioni apposite, per incoraggiare le scuole per la nostra scuola. 
industriali e commerciali. Le 150,000 lire stan- . Ade11so le· scnole superiori di commercio poe­ 
ziate à tale scopo, la somma già ioscritta nf'lla sono dirsi sufficienti e non intendo farne altre 

13~ 
,. ; l ~~ 
' t· .l 
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come non reputo in quest'ora e nelle condizioni 
odierne opportuno ed utile dar vita a nuove 
scuole superiori d'agricoltura. Ho cercato diffori· 
dere le scuo'e medie e le inferiori di arti e me· 
r.tìeri e di commereio ; ma anche ·esse· non 
conviene che siano eccessivamente molripllcate, 
se 'non 'si vuole andare incontro al pericolo che 
i licenziati dalle medesime non trovino utile e 
decoroso collocamento in paese. Però mi au­ 
guro che la diffusione delle scuole medie di 
commercio, e delle scuole ìndustrialì possa darci 
anche altro vantaggio, ed è quello di fare sor­ 
gere da esse una numerosa gioventù, che anche 
per il conticgente dell'emigrazione possa forse 
rifare quello che accadde nei secoli passati, 
quando gli artisti e i mercanti, che non tro­ 
vavano campo di attività in Italia, si alloga­ 
vano all'estero con vantaggio proprio ed onore 
della madre patria. 
E questa emigraziooe sana e profittevole, in 

paese che à grande esportatore d'uomini, pos­ 
siamo prepararla con i giovani che usciranno 
dalle nostre scuole industriali e commerciali 
(bene); ma, sopratutto, io credo necessario ed 
utile ditfondere le scuole inferiori commerciali, 
delle quali vi è ancora grande deficienza. : 

· Fino da quando l'altra volta fui al Ministero 
di agricoltura incaricai il ·rappresentante al 
Congresso delle scuole commerciali d'Anversa 
di studiare l'organizzazione delle scuole inferiori 
commerciali di Germania, le quali danno la fan· 
teria di quell'esercito che invase i mercati del 
mondo. 
Io ho amorevolmeute promosso ed aiutate 

queste scuole inferiori e mi adopero a ditron­ 
derle, affinchè i giovani che esciranno da esse 
possano dare· un contingente numeroso per le 
lllodeste aziende commerciali del nostro paese 
e per le nostre iniziative coloniali. · : 
Ora vengo ad un' ultima osservazione del- 

1' Utflcio centrale, che si rlferiace all'autonomia 
di queste scuole e ali' intervento del Governo, 
nell'indirizzo delle scuole stesse. lo al riguardo 
consento pieoamente con l'Ufficio centrale e ho 
ripetutamente riconosciuto i notevoli vantaggi 
dell'auto 1, JLUia didattica, disciplinare, amminì­ 

. strati va; parche le scuole debbono svolgersi in 
armonia con le tendenze e eou le condizioni 
economiche dei luoghi. Questo principio intendo 
rispett.are rigorosamente e accettando le dispo­ 
sizioni della Camera dei deputati che mi da- 

vano Tacoltà di compilare il regolamento, a cui 
accenna I' Urflcio centrale, intendevo accettarle 
col proposito di valersene soltanto per eserci­ 
tare una azione di vigila11za che non ecceda 
i contini segnati dal dovere del Governo di im­ 
pedire che si faccia uso meno che buono del 
pubblico denaro e' che le istituzioni non de· 
generino dai loro principii, Mi confortano in 
questa 'opinione le nobili parole dell'Ufficio 
centrale e dell'egregio relatore onor . .Mariotti, 
non che le saviè osservazioni dell'onor. Arcoleo. 
È purtroppo vero 'che talvolta l'incuria e gli 
abbandouì locali possono far perdere i migliori 
frutti che una scuola può dare. E per questo 
negli statuti delle scuole ho et.abilito la dispo­ 
sizione desiderata dal senatore Arcoleo, per la 
quale Ja direzione della scuola possa aver rap­ 
porti diretti col Ministero e riferire ad esso. 
L' indirizzo tecnico del laboratorio e la dire· 

zloue· pedagogica e didattica dell' Insegnamento 
non poasouo essere affidati che alle persone 
competenti, libere da ·influenze locali, talvolta 
perniciose, che potrebbero perturbare la scuola 
e uou farue raccogliere i risultati ·che si desl- 
derauo." · ·· · · ·· · 
Con queste uichiarazioni spero di aver ri­ 

sposto ai vari 'oratori, .soggiungendo che sono 
intimatnente conscio della graude utilità del· · 
J' iusegnameuto p~ofest1ionale~ e, come ad esso 
.ho dato finora le mie cure più amorose, vi de­ 
dicherò in seguito l'affotto più inteuso, il pili 
fervido interessamento e non tralaiicerò di· do­ 
'mandare 'anche maggiÒri stanziamenti al mi­ 
nistro del tesoro, perché esse riescano a dare· 
al paese i grandi fruttì che tutti noice ne au- 
'guriamo. (ll_en_e, brav~). · · 
.• MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando la 
parola. 
;.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MARIOTTI O., relatore. Il mio còmpito è ri­ 

dotto a ben poca cosa; poichè si limita ormai 
al dovere di ringraziare, sia l'onor. Arcoleo, che 
ha ·con· tanta eloquenza sostenuto le proposte 
dell'Uttlcio centrale, sia l'onor. ministro che le 
·ha accettate con tanta benevolenza. 

Noi' abbiamo chiesto che nel riparto di que­ 
sta somma, a dire il vero esigua, di 250 mila 
lire (che oggi, però, con piacere abbiamo sen­ 
tito sarà 'presto. aumentata) si abbiano' sopra­ 
tutto in vista le provincie che finora non eb~ 
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bero, su questo capitolo del bilancio, alcun poi a tutte le scuole. L'Arte italiona decorativa 
aiuto.· e industriai<?, che si pubblica a Bergamo, tiene 
L' ouor. ministro 'ha detto che non l'hanno desta nei laboratori e nelle scuole di tutta Italia 

chiesto .. · · · la face che illuminò l'arte.nostra ne' suoi giorni 
: Mi permetta di osservargli che ciò non è più radiosi; e l'altra pubblicazione: Modelli per 
esatto. Molte provincie banno chiesto; e gli le scuole secondarie di arte applicata alf indu· 
antecessori dell'onor. Cocco-Ortu hanno rispo- stria, che esce anche essa a Bergamo, non eolo 
sto che erano dolenti di non essere riusciti ad viene distribuita a tutte le scuole nostre, ma 
ottenere dal loro collega di'\ tesoro i Condi ne- è ormai adottata anche da molte ec140J~ estere; 
cessarì all'uopo, perchè, itu1.i.1to a loro perso· perchè queste eleganti e dotte pubblicazioni 
nalmente, tutti i ministri di agricoltura furono italiane, improntate ai più splendidi modelli del 
sempre molto propensi ad aio tare queste scuole Rinascimento, costituiscono qualche cosa di ve. 
dalle quali il paese attende tanti vantaggi e ramente grande e bello, che all'estero appres­ 
tanta fortuna. Ma, purtroppo, la tirannia del zano altamente e cercano di imitare. 
bilancio ha dovuto imporre dei ritluti che tu-: Eppure a Bergamo, lo ripetiamo, non vi è 
rono dolorosi," credo,· al ministro del tesoro, nessuna scuola professionale governativa o eus­ 
dolorosi anche al ministro di agricoltura, ma sidiata dallo Stato. 
dolorosissimi sopratutto agli enti locali, i quali A Mantova, dove nelle Reggie antiche dei 
avevano già predisposto nei loro bilanci le i·Bouaccolsi e dei Gonzaga e nelle basiliche pa­ 
somme occorrenti per concorrere con lo Stato latine di Santa Uarbara e di Sant' Andrea e in 
nella istituzione di queste scuole, ed hanno do- molti altri monumenti vi sono wodelli iusigui 
vuto mandarle in economia, o stornarle. di arte industriale, vi è appena una piccolis- 

. Potrei dimostrare con i bilanci di vari co- sima scuola susaidiata dal Governo con sole 
mani come delle somme egregie, che erano poche centinaia di lire, 
desti nit te a qnesto scopo, come dei locali, ampi Nelle città dell' Eun lia che pol'Sel(gono tanti 
e bcllissiroi, adattati appositamente per le tnouuureuu del medioevo e del rtuascimento, e 
scuole di aru e mestieri, si siano poi dovuti furono sede di anuche Corti ducali, fra le più 
destinare ad altro uso, perchè precisamente larghe e geuerose nel proteggere ogni bella e 
mancò l'aiuto del Governo; quell'aiuto che, buona arte, a Ferrara, a Parma, a Modena, non 
secondo le circolari ministeriali.. doveva iute- vi sono scuole professionali; e non ve ne sono 
grare l'opera degli enti locali, e che era di in alcune delle città toscane, dove pare 11i hanno 
tanta importanza per gli enti stessi, che molti modelli di arte industriale, quali forse in nes­ 
di essi non hanno creduto di poter istituire le sun altro paese d'Italia; basti citare Massa e 
scuole colle sole loro forze, rinunciando a quel Carrara; eh" non hanno scuole industriali, nep­ 
coneorso del Governo, sul quale avevano fatto pure per l'arte dei marmi. 
tanto assegnamento. Questo vuol dire che, o le Amministrazioni 

L'onor. ministro ha osservato che forse in locali non sono state abbastanza diligenti nel. 
alcune di queste provincie non vi sono nem- chiedere, oppure che il Ministero di agricoltura, 
meno le energie necessarie perchè queste scuole alle vivaci insistenze dei sindaci e dei presi- 

- possano vivere;. ma. io credo .che realmente denti delle provincie e delle Camere di com· 
fra le nove provincie, che sono rimaste escluse mercio, rispondeva che Il ministro del tesoro 
dai benefici dell'art. 132 del bilancio di agri· non poteva consentire la chiesta spesa. Ed è 

, coltura, ve .n~ "i~no ,molte che avrebbero ra- quest'ultima, appunto, la dolorosa verità. 
gioui, e antiche e nuove., di ottenere· dei con· Oggi abbiamo un aumento di 250 mila lire. 
corsi governativi per le .loro scuole e non li Non è molto, ma è pur qualche cosa; e noi 
hanno fino ad ora ottenuti solo per la dellcenza dell'Ufficio centrale abbiarilo espressa la pre­ 
dagli stanziamenti 'nel bilancio dello Stato. ghiera al ministro che egli spontaneamente 
··Fra le altre manca di ogni concorso gover- applichi nel riparto di questa somma la mas­ 
nativo per l'insegnamento professionale la pro· sima che fu da lui stesso scritta nella legge 
vincia di Bergamo, che è quella da cui il Mini- 15 luglio doti' a uno scorso, la quale stabiliva 
stero acquista le pubblica.zioni,:che distribuisce un concorso di 150 mila lire sul bilancio dello 
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-Str.to per le scuole' indnetriali ·d11lle provi noie 
uneridionalì del. continente e.di quelle-di-Sicilia 
e di' Sardegna. · 
fo quella legge- si era stabilito che due .terzi 

della somma di 150 mila lire, e quindi la somma 
di lire 103,000, andasse ripartita fra le provincie 
che .erano. assolutamente sfornite di -istrusiene · 
industriale e commoroiale. 
-·Noi oggi,11er le altre provincie d' ltalia, non 

chiediamo tauto ; chiediamo che una. parte. al· 
meno,. anche minore dei due terzi, vada a van· 
taggio di -quelte città e di quelle provincie che 
non ebbero finora .alcun aiuto-dal Governo. 

Cou questo non iutendiamo dire che non si 
aiutino anche le . scuole esistenti; alcune di 
queste ,1000 . discretamente dotate, altre -sono 
dotate in modo assolutamente ìnauìlìcieute. Gli 
enti locali fanno molti sacrifici per migliorare 
queste scuole e più ne faranno in seguito : .il 
Governo li aiuti cou nuovi più generosi stan­ 
.ziameuti e farà colla di •grande· vantaggio .al 
paese; e il vantaggio sarà davvero grandis­ 
simo se il ministro saprà persuadere comuni e 
provincie a non fondare più ginnasi e licei inu­ 
tili, · ma a eoucentrare i loro sforzi su queste 
·modeste ma utilissime -scuole professionali, le 
quali danno modo- ai giovani, appena usciti, di 
·guadagnare [10r Bè • 0 per le fa1Diglie e di con­ 
tribuire largamente al benessere ed alla pro­ 
BI)4'rità del paese, (Ap[»'(it?1tzjt/ni). 
COCCO-OH.TU, ministro di agricoltura, in· 

dustria e commercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-OH.TU, mimstro di agricoltura, indu­ 

stria e commercio. Alcune esservazìouì .del re­ 
latore mi fanno-: dubitare che - le . parole . non 

. abbiano- espresso chiaramente •il mio pensiero. 
.Non ho già ·detto ohe nelle provincie ·rioordale 
dal relatore non ci fossero energie .induatriali, 
nel senso che non vi potesse sorgere una scuola 
per mancanza di favorevoli.condieìoni morali ed 
-eoouomichc ; ho detto solo che essendo il con­ 
cetto della lej<ge di Ynni,.e in aiuto. alle foizib.· 
.tive locali, da quelle provincie non era venuta 
al Governo alcuna positiva. domanda. Tutte -l« 

. iniziaLi ve tocati; da che io sono. al Ministero, 
d'urano da me- secondate .. Ag,ç!'inngo che nes- 
suua.miair tiva ebbe .da parte mia una ·ripulsa 
e temo anzi. di :essermi Jmpegnato1 anche al di 

: là della B<lmma domandata col presente disegno 
·di leggo, p:r~hè ad. attuare le .scuole proposto 

-oecorroranno farse nei futuri bilanci altrel50,000 
lire, che spero non mi saranno negate dal ·col 
.lega del tesoro. 

ARCOLEO. Faccia pure debiti I (llaritcì). 
.COCCO-ORTO, ministro di agricoltiwa, indu· 

.$/,'ia e commercio •. E tauto più dobbiamo .. acoo­ 
·gliere queste iniziative, perchè alirettante scuole 
·quante. quelle dello Stato sono mantenute .dalla 
generosità dei privati e .col.contributo, .o a to· 
tale carico delle .Amministrazioni e di enti lo­ 
cali. E soggiungo. con: molta .soddisfazione che 
cabbiam() esempi di genero11ità. di privati, fra cui 
· q11ella ·recente di un indnstdale di Biella che·a 
,quella scuola professionale fece douo di 100 000 
lire; la Società di assicurazi0i1& di V ienezia ;olle 
e non potè meglio festeggiare I' inaugurazioue 
del nuovo .palazi.o, che .assegnando. nna dota­ 
zione a favore dolla scuole suµeriorLdi VAne:i:ia 
·e di Roma. Tutto questo amore e queslo affetto 
di ·privati mostra ehe noi ci Biamo messi sulla 
buona via e che quel che facciamo rispo.nde ai 
desiderii ed ai bisogni del paese. (Approvazi.mi). 

PRESIDENTI!:. Prima di chiudere la <liecus­ 
. sione generale leggo l'ordine del giorno presen­ 
tato dall'. Uffi.cio centrale .e. accettato .dal Go- 

· .verno: 
.• « Il Senato, pla11dendo al vroposito dell'onore­ 
.voi" ministro- di. agricoltura,· industria e com­ 
.meroio di peréquare fra le :contrade italiane i 
benefizi che sooo connessi ,con le funzioni del 
l' ill8egaamcnto prof~esionale, esprime il voto 

. che i nuovi stanziamenti, a favore. di.tale inee· 
, goameulo siauo destinati sopratutto all'impianto 
'ed. a1 mantenimento di scuole iudastriali e com­ 
' merciali,· d'arte e mestieri e. disegno iudustriale 
nelle provincie che ne sono sfornito e in quclle 

. aare provincie in .cui i sussi.di governativi sono 
et.iti fino .a•L ora troppo. scarsi e atf1ttto insnr- 

· llcienti al ·bisogno >. 
Pongo ai voti·quest'vrdine del giorno. Chi l'ap­ 

. prova è pregato di alzarsi. 
· (Approvato). 

·Dichiaro chi usa la · discussione generale· 
p_assian.•o ·alla discussione degli articoli, ·eh~ 
rlleggo: 

, Art. l. 

·Per J'esercizio . finanziario 1906-ll07. e per i 
successivi del bilancio della spesa. del.Minietero 
·di agricoltura,· industria e .commercio, al capi. 
.tolo 131· è aggiunta la:somma. di L. 50,000 da . ' ;. • t·..:.. 
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erogarsi, in. contributi ed assegui diversi occor­ 
reuti. alla, fondaziona. ed, al mauteuimeuto ·dii 
scuole industriali, commerciali e di arte appli ... 
cata ali' industria· ed al capitolo 132 la somma 

J • 
di L. 50,000 per la sistemazione di laboratori 
ed officine e per J'acquisto di. materiale didat­ 
tico e tecnico a vantaggio delle scuole mede· 
aime. . 
Per l'esercizio finanziario 1907-908 e per. 1 

successivi del bilancio predetto, sul capitolo 
corrispondente al 131, sarà portato un .uuovo 
anmento di L. 100,000. 
Per l'esercizio finanziario 1908-90!-l e per i 

successivi, sul capitolo stesso,· sarà 'portato un 
ulteriore aumento di L. 50,000. · 
(Approvato). 

'. 
' i Art. 2. 

La ril'orma d' Istituti esistenti e la fondazione­ 
di nuovi saranno ratte con d1>cret6 Reale. su: 
proposta· del mi nistrc di agricoltura, i ndustria 
-e commercio, entro i limiti •dt•g1i stanz1amPnh; 
in bilancio dei fondi ali' uopo uecessart, quando­ 
siano richieste da particolari neoessrtà .eoono­ 
miche dei luoghi, e quando gli l'nti locali ab· 
biano consentito e con regolari deliberazioni 
aasicurato i rispettivi contributi aunaali fissi e 
provveduto a con.venienti locali per la. scuola, 
per i laboratori-e :per le orfìcine, obblìgaadosj 
alla .manatenzions dell'edificio,, alla· foruitura 
dell' acqua, al riscaldamento ed alla illumina­ 
zione. 

Il contri buto. governativo non. potrà • essere 
maggiore dei due. -tersi. della. spesa per. I' im­ 
pianto e per il mantenimento annuale delle sin­ 
gole scuole. 
(Approvato). 

Art. 3 

Le' somme disponibili sui capitoli 93 bis del 
bilancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per· l'esercizio 1902~1003, e sui 
capitoli 112,: 108 e 116 rispettivamente per gli 
e1ercizi 1903'-904, 1904-Hlù:> e Hl05-!)06, e gli 
stanziamenti dei corrispondenti capitoli per l'e­ 
sercizio corrente e per quelli successivi, saranno 
versati alla Cassa dei depositr e prestiti per 
esse-re aocant<>nati ·e messi-a frutto a cura della 
Cassa stessa e servire al p~gawento delle quote 
di concorso dello Stato al treua.ueoto Ji riposo 

del personale .inaeguante .e amminiatrativo del!e 
scuole industriali e commerciali, iuediaute assi· 
curaaioni popolavi di .reuditevìtalisie.. 

Sulle somme stease ·sarà· anche provveduto· 
al. pagamento delle.quote di: eonoorso dello Stato 
per le• asaicurazìoui.. operaie- alla Cassa Nasio« 
nale di previdenza , del-, personale, di· servizio 
delle scuole predette per tutto il tempo che il 
personale stesso rimarrà in servizio. 
II concorso dello Stato alle assicurazioni per 

il persouale .delle scuole industriali ·e commer­ 
ciali non putrà essel'e (jUperiwe alla 1wetà delle 
quote 'Occorrenti alle assicurazi-0ni stestt&. 
Il personale e le singole scuole conoorrerarrno 

alle assicurazioni di cui sopra, l!econdo le norme 
da stabilire con speciale regolamento. 
(Approvato). 

Art. 4 ... 

Il .Consiglio. et.I il ,Comitato per· l'istruzione 
agra~ia,. ist.iLlliLi coi H.. d~cret.i 21 agosto Hì&a,. 
n •. 3287, e- 21 111aggi<>.l9U:l,. n.1 23:.l, e la· Com­ 
miRsion<t ceuil'a.le p .. r. I' iusegnaHIJ'nto· 11rtistic& 
iudu11triale, creata con Re!(IO d1ior11lQ 23 otl•~ 
bre 1881, u. 2ì31, pot1·an110 essere tral!furmat.i 
per decreto Reale in Consiglio sup1~riure del­ 
l'insegnamento agrario, iudustriale e commer­ 
ciale, con giuriisdiziane ,sfl: tut~e le 0scuole, sta­ 
zioni,< osservatori,. musei eoc. dipendenti dal 
Ministero. 

(Approvato). 

Art. :>. 
Con. decreto Reale sa.ranno determinate. le 

norm6 generali e. didattiche per l' ordi.n.awenta 
·delle. scuule industriali,. commerciali e .di. arte 
applicala ali' indu8tria.~ 
(Approvato). 

PRE~IDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio l!egreto .. 

Approvazione del disegno di legge : e Mòdìfi­ 
cazioni al ruolo organico dul R. Corpo delle 
mini"re • (N. 550).- 

PHE51 DE:-ITK. L' orJiue• del giorno.re~aila 
<lit!cu~sioue dtil diR~no. di l1>gge: e Mvùiftca" 
zioni al.ruolo organico del H.. Curpo delJe. mi• 
nine :t •. 
Prego l'on. st:nisLOre, segr.:itario, Artivab~ne­ 

di ùar l1.1Ltura ùi qut:sto disegno <li legge •. r . 
f..: .\ · .. . -~ ~ • I .ti e ' .. . , \ J 

"' - 
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ARRIV ABE~E, segretario, legge: 
'rv. Stampat-J N. 590). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo. 

Arl. I. 

Il ruolo orgauico del Regio Corpo delle mi­ 
niere è stabilito, dal 1 gennaio 1907, in confor­ 
mità della tabella annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le promozioni ai posti di aiutante principale 
iscritti nella predetta tabella, saranno confe­ 
rite agli aiutanti di 1• classe, con le norme 
fissale dati' articolo 37 della legge del 5 lu­ 
glio 1882, n. 874, e l del Regio decreto del 
9 settembre 1885, n, 3366 (serie terza). 
[Approvaeo]. 

Art. 3. 

Gli ufficiali del Regio Corpo delle miniere, 
provvisti di stipendio non superiore a L. 8000, 
banno diritto ali' aumento di un decimo del 
loro stipendio dopo ogni periodo seseennale di 
servizio attivo, durante il quale lo stipendio 
st.eseo non sia stato aumentato, o lo 11ia stato 
in misura inferiore al decimo. L'aumento dello 
stipendio per altra causa, ·interrompe il ses­ 
sennio in corso e costituisce il punto di par­ 
tenza· dei nuovi aumenti sessennali, i quali però 
non potranno mal eccedere lo stipendio del 
grado o della classe superiore. . , 

Lo stipendio degli aiutanti principali eon gli 
aumenti sessennali può arrivare sino a L. 4200. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Lo stanziamento del capitolo 102 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio, è ridotto di an­ 
nue lire 14,000 e quello del capitolo 106 di 
annue lire 7720, e per lesercizio in corso ri­ 
spettivameute della metà di queste somme. 

La denominazione del menzionato capitolo 102 
è così modificata: e Spese per lavori straordi­ 
nari di copia negli utllci minerari 1. · 

(Approvato). 

Disposizioni transitorie.' 

Art. 5. 

I postl di uffÌci.ali tecnici, di 'cui nella tabella au­ 
sidetta, saranno assegnati agli attuali impiegati 
straordinari ed avventizi degli utllci minerari' 
e geologici. Quelli della 1 • e 2· classe saranno' 
couferiti agi' impiegati straordinari · tenendo . . I 

conto, per la loro classificazione, in pri1~0 Iuogo' 
dell'assegno cui sono rispettivamente' provvisti 
e poi della loro anzianità di servizio j quelli 
della 3• classe agl'impiegati avventizi, tenendo 
conto, per la classificazione, esclusivamente 
dell'anzianità di servizio prestato negli uffici 
minerari e geologici. 
Dei tre posti di usciere, due saranno asse­ 

gnati agli attuali inservienti dell' Ufficio geo-. 
logico. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Ai soli eft'otti dell' anzianità di servizio, il 

passaggio dei quattro aiutanti di 1• classe, 
provvisti dello stipendio di lire 35001 ad aiu­ 
tanti principali, decorre dal I• gennaio 1904. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto." 

RiDYio allo ecrutinio tegreto del dia~g~~· df 
legge: e Maggiori Haegnazioni e di~inusi'oni 
di 1tanaiamento 1u alcuni capitoli dello atato 
di prni1ione della· ape1a del Mini1tero del­ 
l'interno per l' e1erciaio finansiario 1906- 
19°.7,. (N'..612)~ 

PRESIDENTE e, L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di leirge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1906-907 "· 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
A RRIV ABENE, seçretario, legge: 

• • , 1'­ .. ~} 
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Articolo unico. 
Souo approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 641,822.81 e le diminuzioni di stanziamento 
per uguale somma, nei capitoli dello statl di 

previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio ll.nanziario 1906-907 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

· Tabella di nuove e maggiori. asseçnazioni e diminuzfoni di stunziam1~nto in 
·alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 1\liniste,.o dctt' in­ 
tc,.no per l'esercizio finanziario 1906-907. 

; 
• 

Haggiort a111egnar;lonL 

Cap. n. 5. Spese per la copiatura a cottimo. . . L. 
> .14. Funzioni pubbliche e feste governative :t 
• 19. Indennità di traslocamento agl'impiegati :t 
> 48. Gazzetta Ufficiale d :·l Regno e foglio degli annunzi 

nelle provincie - Spese di stampa e di posta . > 
> 70. Spesa, assegni ed indennità per la visita del bestiame 

di transito per la frontiera - Spesa per l'alpeggio 
del bestiame italiano all'estero - Compensi ai ve· 
terinari per lavori straordinari noll'interesse della 

. • • polizia zooiatrica • . . . . . . . . . . • 
:t 91. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle 

guardie di città ed· agli altri agenti di pubblica 
sicurezza, per servizi fuori di residenza, e per tra­ 
sferimento alle guardie di città • . . . > 

• l 09. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed altre 
·. relative pei Reali carabinieri . . . • . • • 

· • ll L Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione 
di sicurezza pubblica; indennità di trasferta e tra· 
sporto di guardie di città e agenti di pubblica si· 
curezza in accompagnamento; epese pel rimpatrio 
dei fanciulli occupati all'estero nelle professioni 
girovaghe. . • • . • . • • • • · · • • 

> 121. Spese di ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli 
stabilimentì carcerari - Gite del personale nell'in- 
teresse doll'amministrazioue domestica . • • • 

• 122. Premi d'ingaggio agli agenti carcerarii . • . > 
· > 128. Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e 

libri per le carceri • • • . • • • • . . > 
:t 134. Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e ma- 

nutenzione di .macchine, attrezzi e utensili • · > 
:t 136. Servizio delle manifatture carcerarie - Mercedi aì de- 

tenuti lavoranti e compensi straordinari • . > 
• 140. Fitto di locali di proprietà privata per le carceri 

(Spese fi:>se). . . . . · • · · · · · • 
• 143. Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per lo 

studio e la compilazione dei progetti relativi al- 
1' impianto di stabilimenti carcerari, indennit.à per 
trasferte e per servizi straordinari. .. • • > 

:t 153 bis, Fitto pel secondo semestre 1905-906 dei locali 
per l'archivio di Stato in Roma > 

I ~. 

4.000 :t 
19,000 :t 
10,0 IO :t 

4,000 :t 

5,000 :t 

200,000 • 

3,800 :t 

20,000 ., 

500 :t 

240,000. :t 

100,000 • 

20,000 :t 

5,000 > 

5,000 :t 

2,000 • 

3,522.81 

Totale. . •. L. 641,822.81 

Di«vn1onl, f. 01.13 ~ .' ·' .. . . .. ' ·' r . " ~ ~'. il' 
.IC "'- 
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Dfmfnuslonl cU 1taulamento. 

Cap. n. 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . • • • . • • L. 

,. 10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . • ,. 
,. 42. Spese d'ufficio per l'Amministrazione provinciale (Spese 

fisse) . • . • • • • • . • . . • • > 4,000 > 
., 85. Puuaionarì ed impiegati di pubblica sicurezza - Per- 

sonale (Spese fisse) . • • • • . ,. 50,000 ,. 
,. 113. Contributo al Ministero della guerra per aumento 

della forza organica dell'Arma dei Reali carabi­ 
nieri, concessione di nuove rafferme con premio 
e di soprassoldi ai militari dell'Arma stessa . • 37,822.81 

> 116. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione 
e tecnico (Spese fisse) • . • • . > 8,000 ,. 

> 127. Mantenimento dei detenuti e degl'inservienti, com- 
bustibile e stoviglie . . • • . . . . . > 500,000 > 

,. 130. Mantenimento nei riformatorii privati dei giovani ri- 
coverati per correzione paterna e per oziosità e 
vagabondaggio. • • • • . . ,. 10,000 ,. ••. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. . · 
· Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

RinYio allo 1crulinio segreto del disegno di 
legge: e Maggiore aaeegnazione di lire 850,000 
al capitolo D. 114, "SoprH1oldo, trasporto ed 
altre •pese per le truppe comandate . in eer­ 
Yisio 1peciale di 1icurezsa pubblica e inden­ 
nità ai Reali carabinieri " dello. 1tato di pre· 
Yi1ioue della 1peH del Miui1tero dell' interno 
per l'eeercisio finanziario 1906-907,. (N. 813). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discnssione del progetto di legge: e Maggiore 
assegnazione di lire 950,000 al capitolo n. 114, 
"Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le 
truppe comandate in servizio speciale di aicu­ 
rezza pubblica e indennità ai Reali carabioier." 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'interno per l' esercizio finanziario 
1~06-907 •• 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretarie, legge: 

7,000 ,. 
25,000 ,. 

Totale. . • L. 641,822.81 

Articolo unico. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 950,000 al capitolo n. 114 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in· 
terno per l'esercizio ftnaoziario l 006 -907 e So­ 
prassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe 
comandate in. servizio speciale di sicurezza pub­ 
blica e indennità ai Reali earablnìerì s. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

RinYio allo 1crutiuio 1egreto del disegno di 
legge z e Maggiori aHegnaaioni 1a alcani ca­ 
pitoli dello 1tato di preYiaioue della ape1a del 
Miui1tere delle fiuauae per l'eeercisio finan­ 
ziario 1908-907 (N. 614),. 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle tlnanze 
per l'esercizio finanziario 1006-007 ». 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVA BENE, segretario, legge: 

.·· .. 
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Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 1,615,300 nei capitoli dello stato di pre- 

visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1906-907 indicati 
nella tabella annessa alla presente legge .. 

Ta.bella. di m'iggiari as.~egnazi·mi in alcuni capitoli dello stato di prevz.çions 
Lella spesa del Ministero delle {f.nan;;e per I'esercisio ff.nanziario 1906-907. 

Cap. n. 53. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione nell' iuteresse dei servizi dipendenti dal· 
l'Amministrazione del demanio e delle tasse sugli 
affari . . • . • • • • • . . . · • . L. 

• 60. Spese di coazione e di liti; risarcimento ed altri ac- 
cessori (Spesa obbligatoria) . . • • . . • • > 

.. 65. Restituzione e rimborsi - Demanio (Spesa d'ordine) > 
• 66. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di 

quote di tasse universitarie dì iscrizione da versarsi 
nelle Casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati insegnanti, giusta l'articolo 13 del Regio 
decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Spesa d'ordine) > 

• 74. Personale di ruolo dei canali demaniali di irrigazione 
(canali Cavour) e dei canali patrimoniali dell'an­ 
tico demanio (Spese fisse). . • • . . • • . > 

-. 104. Spese per le Commissioni di prima istanza delle im- 
poste dirette (Spesa obbligatoria) • . • • •. > 

11 106. Restituzioni e rimborsi - Imposte dirette (Spesa d'or- 
dine) • • • . • . • • . • . . > 

> 132. Fitto locali iq servizio della guardia di finanza (Spese 
fisse) . • . . . ~ . . . . . . . • . . . » 

• 161. Quota di concorso per la graduale soppressione del 
dazio sui farinacei, da corrispondersi ai comuni, meno 
quelli di Roma e di Napoli, articoli2 e 3 dell'allegato A 
alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 (Spesa obbliga- 

.. toria) • . . • . • • . . • . . • • . • , 
'» 209. Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata re­ 

sidenza al personale dell'Amministrazione esterna 
dei sali - Indennità di viaggio e di soggiorno per 
le missioni degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni ed operai 
pel servizio dei sali, e supplemento d'indennità ai 
volontari dell'Amministrazione suddetta . • • >. 

• 224. Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata 
residenza pei servizi di deposito e di vendita dei 
sali e tabacchi • • 

s.ooo 

30,000 
269,000 

70,000 • 

3,000 

25,000 

1,140,000 

2,500 

68,000 

1,800 

8,000 
Totale • • • 1.. 1,615,300 ~ 

147 
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PRESIDENTE. Dic~iaro aperta la discussione I 
su questo disegno di legge. · 1 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 1 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segre10 del disegno di 
legge: e rrtoclificaziooi da apportarsi all'orga­ 
nico del personale degli archivi di Stato • 
(N. 693). 

. PRESIDE~TI!:. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « ModiOca-1 
zioni da apportarsi all'organico del personale 
degli archivi di Stato >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dare lettura del disegno di legge . 

• 

ARRIV ABENE, segretario, legge:. 

Articolo unico. 

Al ruolo organico del personale degli archivi 
di Stato, stabilito con la tabella B annessa al 
regolamento generale 9 settembre 1902, n. 445, 
è sostituito, a decorrere dal 1° luglio 1907, 
quello stabilito dalla tabella allegata alla pre­ 
sente legge. 

Per l'attuazione del nuovo organico, il Go· 
verno del Re è autorizzato ad aumentare di 
lire 90,500 la dotazione del capitolo 3 l dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per J' esercizio 1907-908 già ap­ 
provato. 

.. 

•. 
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TABELLA. 

Ruolo organico del personale degli Archivi di Stato. 
- 

I Numero Stipendio Totale· I 
GRADI - 

I 
Cla88i dei annuo della spesa Spesa tcitale 

posti individuale per. elesse I 
I 

I I I 
' . 

I C.t.TBOOBl.t.. I 
i 

Capi Archivisti 
I . . I 2 7,000 14,000 

Id. . . . . . 2 5 6,000 30,000 
Primi Archivisti. . . . . . . I 8 5,000 40,000 

Id. . . . . . . 2 8 .C,500 36,000 
Archh•iati . . . . . . . . . I IO .C,000 40,000 

Id. . . . . . . 2 Il 3,500 38,500 
Id. 3 14 3,000 .C2.,000 • . . . . . . . . . 

Sotto Archiviati. . t 18 2.500 45,000 
Id. . . . . 2 311 2,000 72,000 

357,5 

II C.t.TBOOIU.A.. 

Auistenti . . . . . I 4 4,000 16,000 

Id. . . 2 8 3,500 28,000 
. Id. . . . . 3 16 3,000 "8,000 

Botto Assistenti • ' I 20 2,500 50,000 . . . . . . 
Id. . . . . 2 20 2,000 40,000 
Id. . . . 3 22 1,500 33,000 ' 

215, 
III C.t.rBOOBIA, 

Commessi d'ordine. . . . . . I 1,800 7,200 
Id. . . . . 2 6 1,600 9,&!0 
Id. . . . . 3 12 1,400 16,800 

33, 

PBRBONALB D'ARCHIVIO. 

Custodi . . . . . . . . I 10 1,200 12,000 
Id. . . ; 2 IO 1,100 11,000 

Uscieri . . . . . 1 20 J,000 20,000 
Id. . . . . . . . . . 2 36 000 32,400 

75,4 

()() 

000 

600 

()() 

Totale • • , L. 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un solo articolo, si 
voterà poi a scrutinio segreto. 

ApproYHione del disegno di legge: e Riforma 
del ruolo organico del personale amminietra­ 
ti•o e tecnico della R. Zecca > (N. 611). 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole 
Fasce, sottosegretario al tesoro, si procederà 
alla discussione del disegno di legge: e Ri­ 
forma del ruolo organico del personale am­ 
ministrativo e tecnico della R. Zecca :t. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene a 

voler dare lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. ~11). 
Dichiaro aperta la discussione generale su 

questÒ disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discusalone 

generale è chiusa. 
Procederemo ora alla discussione degli arti­ 

coli che rileggo: 

Art. I. 
A decorrere dal 1• luglio 1907, il molo or­ 

ganiéo del personale della Regia Zecca è sta­ 
bilito in conformità delle tabella A, B, C e D 
annesse alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Nel ruolo organico istituito coll'articolo pre­ 

cedente verranno collocati, nei posti corrispon­ 
denti alle funzioni che attualmente esercitano, 
il meccanico dell'officina della Direzione gene­ 
rale del debito pubblico e gl'impiegati straor­ 
dinari assunti in servizio della Regia Zecca non 
oltre il mese di marzo 1907. 
L'elenco nominativo di tali impiegati sarà 

trasmesso alla Corte dei conti. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Agli impiegati indicati nel precedente arti. 
colo, che, nella loro qualità, sono provvisti di 
assegnamenti superiori a quelli stabiliti per i 
posti cui faranno passaggio, 'Verrà corrisposto, 
in aggiunta allo stipendio normale, un assegno 
personale, non calcolabile agli etretti della pen­ 
sione, equivalente alla ditrerenza fra lo sti­ 
pendio e gli assegnamenti anzidetti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi· 
nietero del tesoro per l'esercizio 1907-908 11&· 
ranno portate le variazioni stabilite dalla ta­ 
bella E. 
(Approvato). 
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·oRGANICO PROPOSTO 

Ruolo organico del personale ammlnlstratlTo e tecnico della R. Zecca. 

TABELLA A. 

o 

- - -· - - 

Numero Stipendio annuo Ammontare 
GRADO Classe dei della 

posti individuale eomplessiee 1pe1a 

Direttore . . . . . unica I 6,000 6,000 6,000 

Vice-direttore . id. I 5,000 5,000 5,000 

Incisore. . . id. I 5,000 fi,1100 5,000 

Chimico "aaggiator1 . . . id. I 4,500 • 4,500 4,50:) 

apo tecnico (a) . . . id. I .f,000 .f,000 4.000 

Magazziniere (6) (I) . .. . . id. I 1,500 1,500 I ,E(IO 

Visitatore . . . . . . . . . . 1• I 1,500 1,500 
2,000 

Id. (I) . ' . 2• I 1,400 1,400 

Portiere custode . . . . . unica I 1,400 l.400 1,400 

Ueeiere . . . 1• I 1,300 1,300 

t Id. (1). 
3,700 . . 2" 2 1,20 2,400 

12 34,000 3-',000 

. 
{o) Con obbligo di cauzione. 

(6) Con obbligo di cauzione nella misura e con le modalitk 1tabilite per I aottocapl tecnici. 

(1) I posti di magazziniere, di visitatore di 2• ol1.88e e di usciere di Zo classe, di nuon istituzione, aaranno 
conferiti agli impiegati lltraordinari della R. Zecca attualmente incaricati delle rispettive funzioni. 

NB. - Al aenizio di caaaa e di controllo al pronede con funzionari appartenenti al ruolo del peraonale delle 
Delegazioni del Tesoro e di gestione e controllo. 
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'TABELLA B. 

Classi e 11tlpendl degli aiuti lncf110rl addetti alla. O.,. Zecca . 
... . 

Numero · Cla11i 
Quali O dei 

I I I ·I posti •• 2· 3" I 4• 5•. 

(a) . (6) 
Aiuti incisori . · .. . . 3 S,500 3,000 2,700 2,400 2,000 

(a) Un posto di aiuto incisore di 2• cl&1111e aaril. conferito all'attuale aiuto incisore straordinario della Regia 
Zecca maggiormente retribuito. 

(6) Due posti di aiuto incisore di 5° elssse saranno conferiti agli altri attuali due aiuti incisori straordinari 
della Regia Zecca, premettendo quello di essi rispettivamente provvisto di maggiore retribuzione. • 

~-~ ·' r . ·. ·') • ;, .:. ·' 
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TABELLA. 0. 

Cla.'!sl e èUpendt del sottocapi tecnici . addetti .alla R Zecca. 

- 
Numero Cla11i 

• ro• -•· •• - 

Qualità dei 

I I I I poeti • 2" s• •• 5• 

! 

i 

Sotto~pi tec~icl (a) 
(I>) (e) (d) (e) (() . . . . . . . 9 3,200 !,700 ' 2,400 2,200 2,000 

(a) Con obbligo di cauzione, tranne che per il sottocapo tecnico prepoato all'officina meceaniea della Regia 
Zecca. · 

• - I• I'', •o' 1 .• ., . •t o .• • , , •·' , I . ,I , 100,., • ,•\ , ,; , , , t •. , I 

(I>) Un posto di sottocapo tecnico di 1• classe sarà conferito all'attuale meccanico di ruolo della R. Zecca. 
(e) Due posti di aottocapi tecnici di 2• olll.!Mle aaranno conferiti, sena' obbligo di cauzione, ali' attuale mec- 

canico straordinario della R. Zecca e all'attuale meccanico dell'officina presso la Direzione generale del Debito 
pubblico, premettendo quello a questo. Nel ruolo organico del personale di servizio del Ministero del tesoro sono 
soppresaì i posti di meccanico e di aiuto meecanìco, ed il relativo aervizio a&rà afllda.to ad un eottocapo tecnico 
della R. Zecca. 

(d) Un posto di sottocapo tecnico di 3• classe 1111rà conferito all'attuale Botto capo tecnico di 1° classe della 
R. Zecca. 

(e) Due poeti di sottocapi tecnici di' 4• ola~se saranno conferiti agli attuali sottocapi tecnici di 2• classe della 
R. Zecca. 

(/) Tre posti di so+tocepi tecnici di r,• classe aaranno conferiti al due attuali sottocapi tecnici di 3• classe • 
a sottocapo tecnico di 4• classe della R. Zecca. 

15:l r; ·• r , .. ~· e: 
. •' ' . • !. . ••) . . - 
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TABELLA D. 

Clll881 e stipendi del computisti addetti· all•. B .. Zeoca. 

Numero Classi 
Qual!O dei 

I I I 
poaU. 1• 2" 3" ,. 5• 

I 

2,200. 
(a) 

Computisti . . . . . . . 5 3,000 . 2,1)()() 1,800 1,500 

(a) Cinque. poeti di computisti di 5". classe saranno conferiti all'attuale eommesso di ruolo della R.. Zeaca, e 
ai quattro scrivani contabili straordinari ivi addetti, premettendo il eommesso di ruolo e facendo seguire gli altri 
nell'ordine stabilito dall'ammontare delle rispettive retribuzioni, e, a parità di retribuzione, dall'&nzianità di 1ervizio, 

•• ~ > 
: •.... ,J.. - .. 
s : ·: . } .. 
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TABF.:l.LA E. 

Varf&zloni da portarsi &Ilo stato di prerìsìone della spesa del .Ministero del tesoro 
per l'e!!erctzlo flnanzfarlo f907..o908 

Aumenti. 

Cap. n, 81. Personale di ruolo della Zecca L. 
> 82. Personale di ruolo della Zecca -Indennità di residenza > 
> 88. Maggiori assegnamenti a favore del personale > 

Totale degli aumenti • • L. 

Dl.minnllionl. 

Cap. n, 45. Personale di ruolo del Ministero • L. 
> 46. Personale di ruolo del Ministero-Indennità di residenza > 
> 86. Retribuzione mensile al personale straordinario, di se- 

greteria e tecnico della Zecca • , > 
> 87. Personale straordinario di segreteria e tecnico della 

Zecca - Indennità di reaidensa . • > 
> 112. Spese d'ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - 

Studi e lavori diversi inerenti alla fabhrieazione dei 
biglietti di Stato • • • 

Totale della diminuzioni 

~9,816 
3,536 
240 

33,092 

2,700 
436 

17,500 

700 

7,256 
. L. 8,5'J2 

Totale de11Ji anment.i. 
> delle diminuzioni 

Maggiore spesa '. 

L. 33,092 
~.f'>9~ 

4,500 (1) L. 

(1) La maggiore spesa di L. •,500 6 compensata dal fatto che, essendo l'incisore in pe­ 
riodo di pron, la retribuzione gli viene corrisposta come straordinario, sull'apposito cap. 86; 
aonaeguentemente il cap. 81 (Personale di ruolo della Zecca) offrirà la corrispondente economia 
intantochè l'incisore non otterril. la nomina definitiva e, euecesaivamente, altrettanta economia 
presenterà il cap, 86. · 

15~ ... 
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Questo disegno di liigge sarò poi votato a 
scrutiuio segreto. 

Rin•io allo •crutinio ugreto del diugno di legge: 
e Tombola a beoe6oio d111l'o•pedale civile di 
Padov~,. (J;'!. ~7~~· 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: ~ .To~b~l;: 
a beneficio dell'ospedale civile di Padova>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legjo!'e. " 
ARRI V A HENE, SPgretario, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esonero d'ogni tassa, all'Ammiuistrazion'e 
dello spadaie civile di Padova nna tombola a 
suo beneficio per I' ammontare di un milione 
e cinquecentomila lire. 

~ •i I • ' · I 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
11u questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
di on solo articolo,' si voterà poi a sorutinio se­ 
greto. 

Di•cuHione del diHgno di legge : e ConcH•ioiae 
di una tombola telegrafica per l'erigendo o•p•• 
dale di Sampierdarena,. (N." 576). " ' · · ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione det disegno di legge: e Conces­ 
aione di una tombola telegrafica per !'erigendo 
ospedale di Sampierdarena >, 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar [ettura di questo disegno di legge. 
ARRIVABENE, seçretario, legge: 

Articolo_ unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con eso1i'~ro d'. ~gui\a·ssa', ·ali' Amin'inisiì'àzione 

· cowuu11.lè ed os1i1tali~ra. di Sampierdarena una· 
~mbola telegrafica a ravore dell' erigendo 
ospedale r-ivile, per l'ammontare di on milione 
di lire. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

CAVALLI, presidente dell'Ufficio centrale. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI, presidente ddl' Ufficio centrale. 

Come presidente dell'Ufficio eeutrale, tanto di 
questo come del precedente disegno di legge, 
richiamo l' atteazioae degli onorevoli colleghi 

- supra il fatto che, dopo le intetligeuze 1it1sate 
col Ministero delle finanze, riguardo aH' 1.u111e· 
g~~z;oue e' l'approvasìone del Senato dd rela­ 
tivo disegno di legge n. 463, nella seduta del 
3 corrente, il vostro Utlicio centrale non si è 

' occupato p.ù della questione della tombola, pur 
. riconoscendo titoli speciali tanto per l'ospedale 
civile di Padova, q.u~nto per questo di Sampier- 
da.rena. · · 

Non è più il caso di rifiutare il voto, inquan­ 
tochè non trattasi ormai più che di mettere 
nell'elenco dei beuetìcìaudi colle tombole, per 

, i~, turno che possa spettare, coloro i cui disegni 
di legge vengono approvati dai due rami del 
Parlamento, quindi non faccio altro che adem­ 
piere il mio dovere, come presidente dell'Uf. 
ftcio centrale dell'uno e dell'altro disegno di 
legge, col raccomandarne l'approvazioce. 

PRE5IDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat­ 
tandosi di un disegno di legge di on solo ar­ 
ticolo,· si voterà poi a scrutinio segreto. 

PrHentaaioae di di•egni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro, Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di· presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, ~ià approvati dall'altro ramo del Parla­ 
mento: 

Esercizio provvisorio a tutto il dicembre 
190( d~gli stati dj previsione della spesa e del- 
1' imtrata, per I' eser'cizio finanziario 1907-llOS . ' ' che non fossero ancora tradotti in logge per 
il 30 giuguo corrente. 

A nome del ministro degli affari esteri pre­ 
sento l'esercizio pr1>vvisorio a tutto dicembre 
1907 dello e Stato di previsione dell'entrata e 
della spesa del fondo per l'emigrazione per 
l' esercizio finanziario 1907-908 •; 

Autorizzazione della spesa di lire 1 200 000 ' ' per acquisto di un palazzo e arredamento di 
locali per uso dell'Ambasciata a Berlino. 

"I. l • : 
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nato in modo che la legge possa andare in 
vigore col primo del prossimo luglio. 

FINALI, presidente della Commissione di fl· 
nllnze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI, presidente della Commissione di /f 

nanze. Devo dichiarare all'onorevole ministro del 
tesoro che io non ho mai inteso di muovergli al­ 
cun rimprovero, e ripeto che la Commissione di 
finanze farà, come sempre, il suo dovere e rife­ 
rirà sull'esercizio provvisorio in tempo utile. 

Presente inoltre: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 

ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio tìnaustario 1906-907 ~ variazioni 
ai residui ·degli esercizi precedenti ; · 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
siamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
viaione della spesa del Ministero della marina 
per l' esercizio finanziario lOUti-907. 

A nome del ministro della marina presento 
il disegno di legge: ·· 

Costruzione di edifici per uso delle capita- 
nerie ed uffici di porto. ' · 

Prego che questi disegni di legge siano ri­ 
messi alla Commissione di finanze, e siano di­ 
chiarati di urgenza; ed il primo, riguardante 
l" e serciaio provvisorio, prego Sia diSCUSSO al 
più presto possibile, giacchè si tratta di una 
legge che deve andare in vigore col .i• luglio 
prossimo venturo. 

PRESCDENTE. Do atto ali' onorevole ministro 
del tesoro della presentaek.ue di questi .disegni 
di lel?ge, che saranno trasmess! per l'esame 
alla Commissioue di finanze. • 

Riguardo al disezno di h1gge relativo .llll'eser­ 
cizio provvisorio, chiedo al presidente della 
Commissione se creda di poter riferire nella 
seduta di domani. 

FIN ALI, p• 'esidente · della Commissione per· 
munente di finanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI, presidente della Commissione per­ 

manente di finanze: Sta bene che il disegno di 
legge sull'esercizio provvisorio debba essere di­ 
scusso ed approvato prima della fine del cor­ 
rente esercizio, vale a dire .prima della fine di 
questo mese, ma osservo che non mi sembra 
confacente alla dignità del Senato che si faccia 
un esame troppo precipitato di questo disegno 
. di lel!{ge. 

CARCA~O, 'Ji•nist1·0 del tesoro. Domando di 
parlare. ·· · ·· ·· · · · · · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAROANO, ministro del tesoi o. Mi permetto 

di osservare che io ho dichiarato bensì che 
questo diseguo di legge sia discusso ed appro­ 
vato dal Senato al più presto, ma non ho mai 
iuteso di dire che ciò debba avvenire domani. 
Quello che occorre è che il disegno di legge 
possa essere approvato, come io spero, dal Se- 

Pre.entazione di dimegai di legge. 

LACA V A, minist1·0 delle finanze. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACA V A, mini.~tro delle f!nnnze. Ilo l'onore 

di presentare al Senato un disegno di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
riguardante la« Speaa straordinaria rn 2~0,000 
lire per la costruzione dei locali per !'agenzia 
dei tabacchi in Counso in Stenia ~· Prego 11 
Senato di couseutire che questo diseguo di 
legge sia rinviato alll'esamti uella Cowwi11t11011e 
di finanze. 

PRESIDENTE. Do alto ali' onor. ministro 
delle finanze della presentazione di questo di­ 
segno di legge. Non essendovi esservazioni in 
contrario, esso sarà rinviato all'esame della 
Commisaione di finanze. 

Chiusura di yotaaiooe. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, 
e prego i signori senatori, segretari, di pro­ 
cedere allo spoglio delle urne.· 

(I segretari fanno la numerazione dei voti). 

Ri11ulta,to !li votazione . 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 

tazione a scrutinio segreto del 11eguenti disegni 
di legge: · 

Ordinamento deU' eaercieìo di Stato delle 
ferrovie non concesse a imprese p•ivate: 

76 Senatori votauti 
Favorevoli · 
Contrari • • 

u Senato approva. 

• 62 
• • 14 
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1Convalida~ione -.dei decreti Reali eoi ·quali 
furono autoriasate prelevazioni -di -somme dal 
.fondo di .naerva per .Ie -spese .imprevìste .del­ 
I'esercizto finanziario .1906-907 durante il ·p~· 
riodo delle vacanze .parlaraentart: 

.Senatori 11otauti 
1F&VOTAV01i .• 
.Conteari • • 

•II ·Senato ·approva. 

·16 
~3 
13 

·Maggio1'i -asaegtrazioni e 'diminudonì tli 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione :della .speaa :del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario HJ06-907: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
,ConLrari .• .• .. .• 

Il Senato approva. 

• 76 
6~ 
14 

Leg~o I' ordine ·del giorno per la seduta di 
domani, allo ·ore 15: 
I. ·votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni Ili legge : 
Provvedimenti per l'insegnamento indu­ 

striale e commerciale (N. 499) ; 
Modificazioni al ·ruolo -organico dcl 'Regio 

-Corpo ·delle miniere {N. 1>90) ; 
·Muggiori ·assegnazioni e diminuzioni ùi 

stanziamento su ·alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno per l' esercizio finanziario 1906-907 
(N.612); 

Maggiore assegnazione di L. 950,000 al 
capitolo n. 114: e Soprassoldo, trasporto ed al· 
tre spese per le truppe .comandate in servizio 
.speciale di sicurezza pubblica e indennità ai 
Reali carabinieri it, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dcli' interno per I' e· 
sercizio fìuauziario '1906-907 (N. 61.3) ; 

.Maggiori asseguasicui su .alcunì -capitoli 
dolio stato di _previsione della apeaa do! .Mio 1- 
etero delle fl nanze per l'esercizio dnanziario 
1906-907 (N. 614); 

Modificazioni da apportarsi all'organico del 
•personale degli 'archivi ·di Stato (N. :593); 

'Riforma 'del ruolo· organico del personale 
amministrativo e tecnico delle R. Zecca (N. '611); 

Tombola a beneficio defl'ospedale civile tli 
Padova (N. 575); 

Concessione di .una tombola telegrafica. per 
l'erige odo ospedale di Sa.mpierdarena (.N •. 576); 

II. Discuaeione dei ·seguenti disegni di legge: 
Modificazioni ai ruoli organici del .perso­ 

nale del!' Amministrazione centrale e provin­ 
eials dell'interno (N. l\02); 

Riordinamento della carriera d'ordine ·nelle 
.Ammiuìatrasiouì centrali .(N •. 591); 

Pensioni .relative agli ufficiali subalterni 
(N. 607); 

Costruzione •di un .nuovo edificio •ad 'uso 
della Dogana di Ponte Chiasso (N. 616); 

· Disposizioni a favore delle piccole Società 
cooperative agricole e delle piccole Associa­ 
zioni agricole di mutua assicurazione (N. 603); 

Lotteria nazionale a favore degli ospedali 
di Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, e 
degli asili infantili di Agnone, Boiano, Capra­ 
cotta e Palata (N. 602) ; 

Proroga della data d'estrazione delle tom­ 
hole telegrallche a .beneficio dei .R. .epedali di 
Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una sola 
delle tombole a favore degli ospedali di Chieti 
e Lecce (N. 608); 

.Modificazioni alla legge del26 gennaio.l902, 
n. 9, sulle associazioni o imprese tontinarie o 
di ri partuioue ( N. 466) ; 

. A1111i11teuza .agli esposti -ed ·all' infanllia ab· 
bandonata. ,(N. 537). 

La seduta è sciolta (ore 17) 

Licenziato per la stampa Il 2 luglio 1907 (ore 18). 

·F. ;D• Lo101 
.Di .. UDre llell".Olllclo dal ~-1111 delle .-lai. pulllllàolle. 

-·· 
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DISEGNO t , DI LEGGE 
APPROVATO· NELLA TORNATA DEL 27· GìUGNO 1907' 

Ordinamento dell'esercizio di Stato delle férrovie 
non. concesse a,, imprese private 

CAl'O L 
Disposizioni generali. 

Art. 1. 
Lo Stato esercita. direttamente, per mezzo di 

uu' Amministrazione autonoma, le terrovic tfa. 
esso costruite o riscattale e queile concesse hl- 
1' industria privata. che, per <'ffotto rii l<'~gi pr"­ 
cedeuu, esso llevA esercuare o òi cui ve11;.ra a 
scadere la concessione ; no11rhil J:~ 11avi;111zi1111<! 
attraverso lo Stretto di M1.·s~ina. 
L'Aunniuistrazione delle ferrovie 'ic!!o Stato 

è autorizzata : 
a) a continuare l'eserciaio delle linee H.01110.­ 

Viterbo, Varese-Porto Ceresiu, couces-« alla 
Società italiana per le strade ferrate del M•\1l1· 
terraueo, e della linea Ceriguola atazinne-Ce 
riguola città, concessa !il comune di CPrin111.la • "' ' b) a contiuuare I' esercizio tlel!A li111~1J ~o11~ 
cessa alla Società delle ferrovie scc••11•larie ro­ 
maue; 

e) 11d assumere l'esercizio delle linee Ales 
saudria-Ovada, Desenzanu-Lvgo di Garcb ,, 
Livorno-Va.ìa, a scusi e p•'r gli rtf•·td ,Jc!l1~ ri­ 
sµctiive convenzioni approvato Ci111 i R•>,ti tl•i· 
cr··ti 23 aprile 100~1, n. IR6, 2.l 11prilt>. 1no:i, 
n. 211, e 8 settembre 11104, n. 56ii; 

di a cedere l' CS'lrcizio Òt)lla linea B:·,·~c111- 
Iseo 11lla Società cuuce;.siouaria de!!.l f.~11-.1\ i't 
Iseo-E,lolù. 

.I relativi accurJi e contratti, 111u1111fo 11(111 fo-r- 
1~1110 nµ-.relto di pr ... cedeuti convenzi .. 11i autu· 
rtY.Zll~o per le(lge, sar.1;1no appr.n·nti, ~i>nt11.o i! 
Cous1~ho di Stato, con cleereto l{•~a!•', d111 .;«rA 
pr('i;e:it!l.~O al Parla:ueuto r··r ll>!H.:re COll\'l'rllt•) 
Ili legge. 

150 

Art. 2; 
L'assunzione dell' esercizio di altre ferrovia 

da parte dello Stato, che avvenga per deca­ 
denza di una concessione o di ;ma convenzione 
rli e~ercizio a teroliui di legoge o di coutratto, 
è autorizzatll cnu decreto l{l'ale. 

Il decrd•J lle1ll<~ è proptisto d1.1l minii>tro dei 
)llvori pnbblici d'llccordo col mirll~tro del trsoro, 
pri"VÌI\ a . .iihl'razioue del Co11~iglio ,;,.j !rli11i:;tr:, 
e prt:='(!JJt~to al P.1riil!Or:ntq :;er e ... :-1~r'' ··<1t1~·,.._r~ 
tito rn lt>i~gfl. 

N~g!i a'tri ca~i, I' assunziolie d1-ll' PS~l ci1.io 
c:a parH <folJ.1 St,.to, o la proroga dell' P!IPrci· 
r.io priY1tt•1, .. ~ dip0ndm1tP, da cN1cts·1i"11e o 
convenzinll'l, e antoriu.at.~ cou J .. ~;rn ;;pl'ci 'ile. 

Ove però 11 ri~chtto di u11a linPa sia soµ-r;et•o 
a dìrtirlA, 11 Govern0 prestJ11terà in tornpu ntil•1 
al P<•riarru·rl'.O le propti~LH pc.I ris•.,atto ~tc,:;so. 

In 11gni caio l'et1kacia della dilli•ia e ~uiior­ 
<lioat.a, nHil' 1• tere;.s·~ dello St~tl>, h!l':ipprn'l'a· 
zioue d1d l'arl.111H~11to. 

N·~I ca~o, in cui il Govt>rno 11on r11•·n1·'·'~ 
con'l'elli<'r.11.e 11 ri::i1:1ntn, Jovrà •.lnn10 in :~1;'l'O 

11t1 le comur:ic.1~.:one al P1trlan"'ut11. 

L'..\m·11i11i~1r;.z:111,.~ ~i;to:;nroa tldl<J ft>rr"' ill 
tfol:o St11to, lio'.l., !'a'.t't •.l1r1·1io:;.! ·~ Ja 1• :•; 1•t1· 
"'d1i!.1à tltl 111;r;i,;1.r..i i;j.!ì larnri pubblici, J,:1 la 
c!irdlii ::.-,,;!i•o1Jt1 di llllt.i crlt 111r1:·• eh., s1 ! if•·:·i­ 
:,1:.t·JiO ail' •'"-1'r{·lz!l• .: •. •l!a l'i·tf" f,~ff•.-viar-i't f• 1!\:} 
~··rvi7io di 11." \'iga1.i•>11•• in:.! <'liti ,,,.,; !Jl'fl't<•ir·r,t.i 
~:·ticnli, "• 11~1!0 s'l'olginw11t11 di 1ni:ste ~ue fo;,­ 
zioui, 11rq"·:;r.a il h;l.<11t:i•1 1!PI:' :izieuda. 

Il mi111stro dt•i l11vc•ri [Jllhhlici l', J>''I' la pll'l6 
che lu rigul\r1la, il wi•.ii1<L'o del tesoro, mediante 

:;,. u: ... 
-· f.:-, J •·• I "f I .... 
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ispezioni, si accerteranno della regolarità dei 
se"izi e della gestione. 
Le norme per tali ispezioni sono stabilite 

con regolamento da approvarsi per decreto Reale' 
su proposta dei ministri dei. lavori pubblici e 
del tesoro, sentiti il Consiglio di Stato ed il 
Consiglio dei ministri. 

CAPO li. 
Organt dcll' À r;~minist~aziÒne. 

Art. 4. 
All'Amministrazione delle ferrovie dello StAto. 

sono preposti un Consiglio d'amministrazione e 
un direttore generale. · 
I consiglieri d'amministraeione e il direttore 

generale sono nominati con decreto Reale, su 
proposta del ministro dei lavori pubblici, sen­ 
tito il Consiglio dei ministri. 

L'ufficio di direttore generale e iucompati­ 
' bile con qualunque carica parlamentare od elet- 
~n. - 

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
dei. lavori pubblici, di concerto con quello del 
tesoro, sentito il Consiglio dei ministri, souo 
stabiliti lo stipendio e le indenuità del diret- 

. tore geuerale, e lo stipendio e le indennità da 
corrispondere ai cousiglieri d'auimiuistrazioue 
ed, eventualmente, ai vicedirettori g"uerali e . 
direuorì aggiunti. ] 
· Il direttore g enerale e i consiglieri di aunni 
nistrazione 11011 pos:.0111J essere riuios si , nè so· I 
spesi dali' utllciu, altriureuti che cun decreto 
Reale motivato, su proposta del u.inistro dei 
lavori pubblici, udito il Cousiglio dci ministri. 

Art. 5. 
li Cousizlio d'ammiuistrazione delle ferrovie 

è composto dcl direttore, che lo presiede, e di 
otto consigtieri, dei quali due scelti fra i fun­ 
zionari superiori delle ferrovie, tre fra gli alti 
fuusiouari dello Stato e tre fra i cittadini non 
fuuziuuar i che abbiauo dato prova di alta ca­ 
pacità tecnica cd armniuistr-auva. 

Questi ultimi divengono all'atto della nomina 
runzio1111ri dello Stato e sono assimilati al gracl0 
di ispeuori dcl Genio civile. 
Tranue i fuuziouari dello ferrovie, che conti­ 

nueranrro nel loro ufllcio, g-li altri funzionari 
coll'atto di nomina cessano temporanearuoute 
di appartenere alle rispettive Aunnini-trazioui; 

I ma il tempo trascorso nel nuovo umcio è com­ 
putato per gli effetti delle leggi sugli avanza· 

' menti e sulle pensioni. 
· Le norme' per l'esercisio delle attribuzioni del 
Consiglio d'amministrazione. sono. stabilite nel 
regolamento per la ssecuslooe della presente 
·legge. 

Il Consiglio d'amministrazione si rinnova se­ 
paratamente in ciascuna categoria per sorteg­ 
gio: i funzionari delle ferrovie dello Stato per 
metà in ogni biennio e possono essere sempre 
riconfermati; i consiglieri delle altre due ca· 
tegorie per un terzo in ciascun auno e non pos­ 
sono essere riconfermati che per una sola volta. 
Per la validità delle sedute del Consiglio di 

amministrazione è uecessaria la presenza di al· 
meno cinque membri, e, per quella delle deli­ 
berazioni, la maggioranza assoluta dei presenti. 

A tutti i membri del Consiglio d'amministra­ 
aione sono applicabili le incompatibilità stabilite 
dalle leggi per i funzionari dello Stato; ed in 
ispecie nessuno di essi può essere, nello stesso 
tempo, amministratore o consulente di altre Im­ 
prese di trasporti o di Società o Ditte che abbiano 
convenzioni colle ferrovie di Stato, per trasportl, 
sommiuistrazioui o lavori. 

Art. 6. 
Il Consiglio di amministrazione: 

1° approva I·~ norme dei singoli servizi A 

le relative modificazioni; 
2• delibera sul progetto di bilaucio preven­ 

tivo, su quello dell' assestamento, e sul conto 
consunti VO j 

3° approva, iu relazione ai bisogni dei di· 
verei servizi, la ripartizione dei fondi stanziati 
iu ùilauci•> o autorizzai.i con )Pggi speciali; 

4• 11 pprova i progetti 1,er lavori aulle lin.ee 
e diµouùcr.ze e le provviste di importo supe­ 
riore a lire 50,000; 

5• approva i contratti ad asta pubblica e 
a Jidtaz1,,1H1 privata Ji imp-irlo su11eriore a 
lire 20,000 e q:ielli a trar.t.ativa privllta di ini· 
11ono superiore a lirP. 5,000, a ur,rm11 d,3JJ'art. 31; 

(i• antorizza liti atti rn ed approva tra usa· 
iioui, previo il parere cloll'Avvocat'lra genP.rale 
erariale n+>i ca~i di su:1 pertiu-rnr.a, quando il 
valc1re dell' og:,:!,1 I.o c.ontroverso o transatto su­ 
peri lire died wi!a. 
Il diret~ore iufurmerà in og-ui a-iun111,za il 

Consiglio del111 liti nelle quali I' ammini:;tra- 
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smei,.,ù in copia al ministro dei lavori pubblici 
nou più tardi del giorno successivo. Esse sono 
esecutorie, salvo il disposto dell'articolo 13. 
Il Consiglio cl' am 1IJinistrAzio11e comunica col 
ministro por we7.Z'l del ,fo ettore generale. 

sione Cosse convenuta negli anzidetti limiti di 
valore, e darà notizia sommaria di quelle di 
valore inferiore; . 

7• approva le convenzioni .per concessioni 
di binari di raccordo, per scambi e nolo di 
materiale mobile, uso di stazioni comuni e ser- 
vizi cumulativi e di corrispondenza con altre Art. 'J. 
ferrovie ed imprese di trasporti terrestri, ma· · La Direziono generale ha sede in .Roma. 
rittimi, fluviali e lacuali, uonchè le convenzioni Però taluni servizi ed uffici dipendenti possono 
per abbuoni sulle tariffo vincolati a speciali risiedere in altre città del Regno, 
coudizionl ; La ripartizione ed il raggruppamento dei 

8° approva le convenzioni per servitù tem- servizi della Direzione generale sono determì­ 
poranea ed approva le vendite e le permute nati per decreto Reale, previo parere del Con- 
di relitti di terreno e altri immobili facenti siglio di amministrazione. · 
parte del patrimonio ferroviario, previo il nulla I membri dell'Ispettorato centrale, istituito 
osta del!' Amministrazione demaniale, quando presso la Direzione generale, hanno funzioni di 
il valore della parte da cedersi superi le lire vigilanza e di consulenza a norma della legge 
cinquemila. Di queste veudite e permute sarà e del regolamento e possono inoltre ricevere 
dato conto nella relazioue di cui ali' art. 9 ; art.ri incarichi dal direttore generale. 

9• delibera sulle proposte delle piante or- Por le funzioni di consulenza tecnica circa 
ganiche e delle norme riguardanti il personale, .i progetti di maggiore importanza, i membri 
salvo quanto è disposto dall'art. 5-1; dell'Ispettorato centrale possono essere costi- 

100 delibera le nomine, lo promozioni, gli tuiti in Commissioni. La durata e la competenza 
aumenti di stipeudio, i collocamenti in dispo- di queste Coruuiisaioni, e l'ammontare del va­ 
nibilità od in aspettativa e l'esonero definitivo, !ore dei progetti e degli affari da sottoporre al 
noochè la proroga del termine per l'auwento loro parere sono 1:1Labiliti con regolamento 
dello stipendio o della paga, la degradazioue e I speciale. 
la destituzione del personale stabile, salvo 
quanto è disposto dall'articolo 5-t; 

11 ° delibera sui ricorsi del .personale nei 
limiti e con le norme stabilite dalla legge e 
dal regolamento ; . 

1 12° approva le gratitlcazroni e i suasidi al 
personale, quaudo, secondo il regolamento ecce­ 
dano i limiti di competenza Jel dirett.ore ge~eralf'· 

13° approva le noruie relative ad antici~ 
pazioni di stipendio o paga al personale i 

14° delibera, udite le proposte del direuore 
· generale, le norme per la coucessione di facili­ 
tazioni per biglietti a prezzo ridotto in occasioue 
di espoeisionì, cougressi, pellegrinaggi e simili. 

· _15° delibera su tutti gli altri affari che il 
pres1de~te stimi opportuno di sottoporre al 
Con~1gllo, e ~u qualuuque altra proposta di ini­ 
nativa del dtretture generale o dei consiglieri; 

16° delibera, o dà parere, a richiesta del 
ministro dei lavori pubblici, su ogui altro ar­ 
gomento che luteressi il buou audameuto del- 
1' amruiuistrazioue e del servizio ferroviario. 

Le tleliheraziuui prese in ogui seduta del Con­ 
siglio di arnunuisu-azioue debbono essere tra- 

Art. 8 . 
Il direttore ~enersle, su conforme· delibera­ 

zione del Consiglio di amministrazione, propone 
Ili ministro dei lavori pubblici: 

a) il progetto di bilancio di previsione del- 
1' azienda, le ann~f'll!!live variazioni ed il conto 
cousuntivo; 

b) la proposta di prelevamento di. somme 
dal fondo di riserva per spese impreviste di cui 
ali' art. 24; 

· e) i provvedimenti e le proposte conoer· 
nenti modificazioni alle condizioni dei trasporti 
e alle tarit1'e ; . 

d) i progetti dei lavori per i qnali occorre 
la dichiarazione di pubblica utilità a senso del· 
I' articolo 76. 

Art. 9. 
Il diretLore generale, previa l'approvazione 

del Cu11t1iglio d'aw1ni11istra:i:ione, present.a al mi­ 
nit1tro ·ilei lavori pub bi ici una relazione annuale 
da alleganii al bilancio di previsione, su tutto 
J'anJallJento deli'azienda, nella quale sia 1l3ta 
ragione <lei contratti importanti stipu!ati, e 
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iin~he in 'pendenza deii1approva~lonè é 'regi'strà­ 
zione dei relativi contratti i e prendere altri prov­ 
vedimenti necessari per garantire la continuità 
e sicurezza dell'esercizio, salvo a chiedere la san- 

1 · zi•·no, .d:·I ,consiglio d' amministrazione nella 
, . prima adunanza; . , , ., .•·, ,., ., ."1• 

Art. 10. I n) ordinare quant'altro sia necessario per 
''spetta al dirett~re generaie: . .. . i; bisogni dell'azieòda e non richieda !',inter- 

a) ordinare le, spese nei i imiti del bila nel o 'vento nè del Consiglio d'amministrazione, nè 
approvato f! nei modi si.abiliti dalle leggi e dai del ministro dei lavori pubblici. 
'regolamen'ti; . . . . . . . . . . . Il direttore generale informa, nei te~~·iui sta- 

b}'dare esecuzione alle deliberazioni del bilit] dal regolamento, il ininistro éd il Consiglio 
Consiglio d' amministrazi.one; . . . d'amministrazione degli. atti più importanti, e 

e). rappresentare l'Amministrazione. delle dà notizia sommaria ~egli altri compiuti in di­ 
'rerrovie dello Stato, a tutti. gli effetti giuridici 

1 

péndenza delle sue 'attribuzioni .e facoltà ... 
I verso i terzi, salvo la disposizione dell'art. 12, Su conforme parere del Corisiglio' di animi- 
"n. 1, e dell'art. 872 del Codice di commercio; . nistrazione,· e coli' approvazione del ministro, 

0d) 
approvare, in linea tecnica e fìnanaiaria, 1· potranno essere dal direttore generale delegate 

progetti di lavori d'importo. non superiore a temporanèamente aleune'deÌie sue facoltà ·ad 
lire cinquantamila 'e non richiedenti espropria- altri funzionari dipendenti • 

. ZloDi i ' . • Il direttore generale pot~àl ~~n. p~r~·re· c&~io .. 
. e) ;~utorizzi\r1i la esecuzione dei lavori, delle revole del Consiglio, proporre al ministro t&- 

1 provviste e delle 'ilpP.se cui si riferiseono le as- Inni . funzionari, in numero . non maggiore di 
) segn~z~oni approvate dal Consiglio d'aromini-1 ~na.ttro, c.he abhia~o inc~~ieo di pr~sie,dere.:~1- 
strazione ; I azione di parecchi aervizi . col titolo di diret- 

f) approvare i' contratti per lavori e prov· I tori aggiunti, e fra· essi po'tra~no essere desl­ 
viste ad asta pubblica e licitazione privata fino gnati uno o 'due che abbiano ad 'assumere 'ie 
a lire ventimila e per lavori e provviste a trat- veci del 'direttore generale in cas'o di assenza 
tativa privata fino a lire cinquemila; od impedimento, 

g) approvare la esecuzione dei lavori in 
economia ed a cottimo compresi nelle asse- 
gnazioni; . 

h) autorizzare liti attive e approvare tran­ 
aazìoni, quando il valore dcl!' oggetto contro· 
verso non superi le lire diecimila, previo il pa­ 
rere d111l'Avvocat11ra erariale quando si tratti 
di ~ransazioni in cause relative ad immobili pa­ 
trimoniali e il valore della causa superi la com­ 
petenza pretoriale. · 

i) approvare corse a prezzo ridotto e la 
concessione di facilitazioni per treni in occa­ 
sione di feste, tlere e simili; 

/) approvare le proposte per il conferi­ 
mento di premi specia:i, e le gratiflcazioni ed 

, i sussidi al personale, che uon raggiungono la 
competenza del Consiglio 'd'amministrazione a 
termini del regolamento per la esecuzione della 
presente legge; 

m) autorizzare, uei ca~i d'uri.reu7.a, l' inco­ 
miuciam~nto dl)i lavori e ilelle provvista già 
delit:i .. r"-t.~ dal Consigli11 (li 11mrniuii<lr11zio1;,.,, 

delle. dP.Ùberàzl~Òi in materia di co:;~;zioni di 
'·trasporto ·e ·di tariffe 'e siano posti i_n ~vid1mza 
i prodotti 'e ie'~pèse, e indicate lè modificazioni 
che lo· si.urlio. e l'e<1perienza suggeriscano di ap­ 
portare all'azièuda. 

Art. 11. 
Sono istituite Direzioni corii'parti\nentaÙ 1di 

eserciziò, alla di pendenza· della Direzione ge­ 
nerale. 
Il numero,' ia sede,; la circÒsc~i~ioòe e l'~r­ 

dinamento iuterno delle Direzioni compà~imen­ 
tali sono determinati. con decreto· Reale, udilo 
il Consiglio di ammin.istrazione ed il Consiglio 
dei ministri. 

Questo decreto, ccime 'cigni altro che'moditlchi 
il numero· o le sedi delle Direzioni comparti­ 
mer1tali, dovrà essere presentato~ senza ritardo, 
al Parlamento per essere convPrtito in. legge. 

Con altri decreti Reali pòtranno essere de­ 
terminati i provvedimenti necessari. per rag­ 
gruppare o coordinare l'azione di talune Dire­ 
zioni compartimentali o quella di taluni servizi. 

Art. 12. 
L~ Direzioni compartini~ntali, nell' àm.bito 

di:ll.'.1 1,rnpria circo~crizinn" ed uniformandosi 
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alle leggi, ai. ~egoi~me~ti,. agli ordini e<l alle 
istruzioni ricevute dal direttore generale: 

1° rappres1mtano, 
1ne1 

'iimiti della loro cir­ 
coscrizione, 'in persona del funzionario che sarà 
determinato dal regolamento I' Amministraiione 
verso i ·terzi, "salvo In dispo~izione dell'art. 872 
del Codice di commercio; · · 

· ·· ·~ provvedono, "in couformità alle istruzioni 
della Direzione generale, all'andamento dei ser­ 
vizi attivi dell'esercizio, movimento e traffico, 
trazione e materiale, manutenzione e sorve­ 
glianza delle linee ; ed i~ ·genere alla gestione 
t~c1:1.ica, amministrativa e contabile della parte 
d azienda loro affidata, che non faccia capo di­ 
rettamente alla Direzione generale; 

3° approvano lavori di ripristino e di ma­ 
nutenzione straordinaria e le provviste pei la­ 
vori, nei limiti d'importo fissati dai regolamenti 
generali di servizio; 
. 4• approvano i contratti per lavori e prov­ 

viste ad asta pubblica ed a licitazione privata, 
nonchè gli . altri contratti, sempre nei limiti 
fissati dal Consiglio d'amministrazione e dalla 
Direzione generale; 

5° approvano" l'esecuzione ad economia od 
a cottimo dei lavori e delle provviste compresi 
nei programmi approvati; 

6° studiano e presentano, in quanto non 
aia riservato alla Direzione generale, i progetti 
di lavori e te proposte di provviste, eccedenti 
per natura ed importo .i limiti di cui ~I n. 3; . 

7° prendono, nei casi d'urgenza, i provve­ 
dimenti necessari per .la continuità e la sicu­ 
rezza dell'esercizio, informandone im~ed.àta­ 
meuta ,il direttore gPneràle; · ' . · · · 

8" approvano transazioni· e · risolvono re­ 
clSitµi, provocane i) rimboraodl' tasse e di diritti 
indebitarpenta pé~~ctti ~tlconrlo Jè norme sta-' 
blJ!~~ ,d~l .C~nsi~li~ d/am'~inistrazione· e dalla 
Direzione ·gen!lrale ; ' ·• • · · · · · ··· ··· ·· · ~·· ·: 

9° stl)diançi ed espongouo alla Direzione 
g~~er!l~e le .condieionì dél 'commerciO e d~ùa' 
produzion11 "in rapporto c'on le 'tariff'tt e lo con­ 
dizio~i di trasl?()rto e : pròpongouo provvedi­ 
m~nv~1 per lo sviluppo dol trafflcò,.ed in 'genere 
OgDI provvedimento. inteso à( inig)ioramento 
de!la circolazione dei treni e del servìeio pubblico; 
· 10" autorizzano corse speciali a tariffa nor· 
male, in occasione di fiere, feste, pellegrinagg], 
congressi e simili; Art. 15. 

11• provvedono Alla esecuzione, di quanto Il bilancio preventivo d11llA f'ln'raw 4l delle 
altro loro venga atHdato dalla Direzione generale .. l spese è presentato all'approvazione del .Parla• 

16~ 

Art. 13. 
Sai vo quanto è .sta~ilito nell'art. 57, il mini­ 

s~1:0 dei , Iavrr] pubblici può, O. d' Ufficlp Ò .Sll 
ricorso, con àecr~tò "'motlvato · dic'tiiàrare · l' il­ 
legittimità . di ogùi atto, o ~r~vvedimento. del-' 
I' Amm1_nistrazione, che sia contrario alle· leggi 
eai.r~golame.nti .. , · · · · ···· ···· · · · 

_P~r g·r~~ì m·oti~i il ministro. dei Ja~ori pn~:. 
bhc1 p~ò,_rn9ltre, sospendere momentaneamente 
e quinùi, C?n decreto' motivàto. e. fo 'segulto .. a 
deliberazione del Consiglì'o Jei ministri, negare· 
l' esecutorietà alle deliberazioni del Consiglio 
d'amministrazione o ai pr~vved1menti della Di- 
rezione generale. · 
Il ministro; prima di emanare anche il prov­ 

vedimento di sospensioue, se l'urgenza as~o­ 
luta non glielo impedisca, e in ogni caso 
prima della deliberazio'ue .. del Consiglio dei mi: 
nistri, deve sentire 16 osservazioui dell' Ammi­ 
nistrazione. 11. decreto del wiui:itro tlovrà es­ 
sere, senza ritardo. comunicato ali' Aww1Uistra­ 
zione. 

Art. 14. 
Senza pregiudizio delle responsabilità sancite 

d!\lle leggi vigenti, i cousiglieri di amministra:.' 
zione e il- diretfore 'generale sono responsabili· 
verso lo Stato delle perdite e dei danni recati' 
allo Stato, o ai terzi,. verso i quali lo Stato 
debba risponder~, per il fa1,to dì violazione di 
leggi o di decreti, o d1 negligenza grav'l, o, 
di abuso dei quali si siano resi colpevoli nel- 
1' es~rcizio dP-1.le loro rispe~ti.ve attribuzioni., 
Spno esenti . da respousabiht4 quei compo­ 

nenti del Co11siglio di. amministrazione che, per 
legittimi motivi, non abbiano pre:io parte alle de­ 
liberazioni o abbiano .fattp nel verbale coustare 
in .temp!) del loro motivato disseuso, o dei .ri­ 
chiami e 'pro post~ fatte per. evitare il da uno. · 
Tutti gli anzidetti , l'unzi~nari. eo~o soggetti. 

alla gium\diz_ione della. Corte .dei conti, a .. ter-. 
mini degli art. 67 e. 6~ . d~lla vige~t.e legse_ 
sulla contabilità generalo dolio Stato per l'ac- 

. c~r~a~~l!t.o. e I~. liquidazio·n~·.d~Ue respons~~i-. 
· lità in cui fossero .i~~~r~i~ 

CàP0.111. 
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mento in allegato allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici. 
Con la legge di" assestamento del bilancio sì 

approvano le variazioni, che si rendano neces 
sarìe al 'preventivo. . 
Il coùto consuntivo, con la relativa delibe­ 

razione della Corte dei conti, è allegato In ap­ 
pendice al' rèndicouto ' generale dello Stato. e 
conterrà, ogni trìennio, anche la dimostrazione 
sintetica dei prodotti lordi per linèa. 

Art: 16; 
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

provvede alle spese, prelevando le occorrenti 
somme dai prodotti. 

Art. 17. 
. È assegnato ali' Amministrazione delle ferro­ 
vie dello Stato un fondo di dotazione di. ma­ 
gazzino, in scorte di materiali e di oggetti di 
consumo, da determinarsi ogni anno con la 
legge di bilancio. 
Tale fondo lia gestione propria e il suo ren­ 

diconto va allegato al consuntivo di cui all'ar­ 
ticolo 15 con le norme della legge l l luglio 
1897, n. 256. 

Art.· 18. 
Le entrate si dividono in ordinarie e straor­ 

dinarie. 
Si" ìnaerìvono fra le entrate ordinarie: i pro­ 

dotti. del traffico; ·i proventi derì'eso delle pro­ 
prietà ìmmobiliari, e qnehì dell'uso e della ven­ 
dita di materiali provenienti dall'armamento, 
dai rotabili e dai lavori in conto esercizio; i 
rlin!iorsi e concorsi di -Società concessionarie 
di" ferrovie, di altre Amministraziou! pubbliche 
e di teT"z; nelle 'spese per lavori di riparazione 
e ripristino, o per altre prestazioni ; i noli at­ 
tivi di materiale 'rotabiìe e qualunque altro in· 
troito' riguardante l'esercizio; 

Si inscrivono frà le entrate straordinarie: le 
somme fornite dal tesoro per le spese straor­ 
dinarie contemplate nell'art. 22; i rimborsi e 
concorsi di Società concessionarie di ferrovie, 
di altre ,',uuninietrazioni ·pubbliche e di terzi. 
per lavori e provviste in aumento del patri­ 
monio ferroviario; il ricavo dalla vendita di 
beni immobili e di ·materiali di disfacimento 
pertinenti al patrimonio ferroviario ed a ser­ 
viti di navigazione:· 

Art. 19. 

Le spese si dividono in ordinarie di esercizio 
complementari, accessorie .e straordinarie. ' 

Si iscrivono nella parte ordinaria dcl bilancio 
le apese ordinarie, complementari e ll"~e~~orie. 

Si iscrivono nellaparte straordinarta le spese 
straordinarie. . . . ···J. t .• 

,. . . " 

rr:', 
Art. 20 .: 

Sono spese ordiuarie di esercizio quelle di 
personale, combustibili, mauutenziooeordiuaria 
della ferrovia e sue dipendenze, manutenzione 
del materiale, ed in genere tutte le spese rì­ 
guard11µti l'esercizio ferroviario propriamente 
detto. 

. Sono spese complementari di esercizio quelle 
d.1 manutenzione straordinaria, occorrenti per 
riparare e prevenire danni di forza maggiore 
alle liuee e loro dipendenze, pel rinnovamento 
della. parie metallica dell'armamento, pel rin­ 
novamento del materiale rotabile e, iuflne, la 
somma che annualmente, iu forza della legge 
del bilancio, dovrà essere stanziata per mi­ 
gliorie di carattere patrimouìale, 

Le spese accessorie comprendono: 
a) interessi snll' importo -del materiale ro-· 

tabile 'e di · esercizio consegnato ·ali' Ammini­ 
strazione dal 1 ° luglio l 005 e di quello succes­ 
sivamente acquistato, in quanto abbia dato 
luogo a creazione di debiti dopo la leg~e del 
22 aprile 1905, n. 137; 

b) interessi sull'importo degli approvvi­ 
gionamenti COIJBegnaLi ali' Amwinistraiioue dal 
l 0 luglio 1905, e sulle somme fomite dal tesoro 
pel completamento del fondo di dotazione di 
magazaino, di cui all'art.T? della presente legge, 
in quanto abbiano dato luogo a · creazione di 
debiti dopo la legge 22 aprile 1905,. n. 137; 

e) interessi ed ammortamento delle somme 
erogate per gli aumenti patrimoniali di cui · 
alle lettere b) ed e) dell'art. 21 ; 

d) la somma assegnata al fondo di riserva, 
a norma dell'art. 24 ; 

e) le quote di prodotto, i canoni e stmìlì, 
spettantì ai concessionari di ferrovie esercitate 
dallo Stato; 

{) le quote di ammortamento delle somme 
pagate dal tesoro per liquidare la gestione 



!:Atti ParlatMntari. - 6977 - 

L111:Gl8LA.TOR4 XUI - 1 • ini:ssrmr..: 1904-907 - DISCO~l!M.'fl - TOR~AU DEL 27 O!UONO 1907 

Art. 21. 

rovie dello Stato, che Id iscrive nelle entrate 
straordinarie del bilancio, le somme occorrenti 
per le spese indicate all'art. 21. 

1885-1905, e le somme anticipate pei titoli a) 
e b) del presente articolo, le quali dovessero 
gravare sul bilancio dell111 ferrovie. 

Art. 23. 
Le spella straordinarie comprendono: 
a) quelle per lavori, forniture, trasporti, 

'Talutazioni, consegne, ed 11 ltre, occorrenti pel 
primo impianto della nuova Awwiui.;traz;one; 

b) quelle per la continuazione e il satdo 1 

dei lavori e delle forniture in corso al 1° luglio 
1905, sulle linee assunte in esercizio dallo Stato 
a tale giorno, e quelle per la continuazione e 
il saldo dei lavori e delle forniture sulle linee 
ex-Meridionali, e sulle linee Vicenza-Schio, 
Vicenza-Treviso e Padova-Bassano, assunte in 
esercizio dallo Stato col I• loglio 1906, in quauto I 
c?mpe~~mo allo Stato stesso in dipendenza delle 
rrspettive convenzioni ; , 

e) quelle occorrenti per reiutegrare I' Arn· ; 
ministrazione. delle ferrovie dello Stato . della I 
deficienza di manutenzione delle linee e del · È isutuito un « fondo di ri1rnrva -per spese 
materiale roi.alHle at 30 giugno 1005; i impreviste • formato da assegnazioni annuo ilei 

d) quelle per torniture dt nuovo wa1.e1 iale j due !Jt<r eeuto _sui prodotti lordi. 
rotabile e di esercìzio, aneliti pei servizi Ji 11a· 1 Le i;ow;..1.rtJ di 11vettau:1.a del fondo sono ver- 
vigazione, sia per riparare alla deflcìeute do- sate in conto correute infruttifero al tesoro. 
tazione, sia per sostituire il materiale noleg- Le assegnazioni cessauo quando il fondo 
giato e per soddisfare ai maggiori bisogni abbia raggiunto la somma di lire 30 milioni, · 
dipendenti dagli aumenti di traffico, e quelle salvo ristabilirle, in tutto o in parte, allorchè 
per miglioramenti al materiale che ne anmen- le somme accumulate sieno divenuti! inferiori 
ti no il valore, anche in occasione dei rinnova- alla predetta cifra .. 
menti di cui al secondo comma dell'art. 20; Il fondo somministra le somme occorrenti per 

e) quella per provviste, in aumento del imprevisti bisogni di servizio, pei quali non 
patrimonio, di materiale fisso e di materiale siano sufficienti gli stanziamenti di bilancio e 
metallico di armamento occorrenti per impianto non possano proporsi in teo.rpo le occorrenti 
d . ' 

1 nuovi binari, nonchè le spese per migliora- variazioni. 
menti sulle linee e all'armamento auche io oc- Sul fondo stesso, tenuto conto delle sue di­ 
easione dei rinnovamenti di cui allo stesso sponibilità, possono farsi, eccezionalmente, 
seeoudo comma dell'articolo 20; per nuovi ìm- prelevazioni anche per anticipare l'acquisto di 
pianti e per l'ampliameuto di quelli esistenti ; approvvig iouameuti in eccedenza dell'orJiuaria 
per nuovi impianti di trazione elettrica e simili, dotazione, quando ne sia riconosciuta la con­ 
a cui non si provveda con la somma a carico venienza. 
della parte ordinaria del bilancio per le mi- Le prelevaziooi di somme dal fondo di ri­ 
gliorie, a termini del detto comma dell'art. 20. serva per le spese impreviste e la loro inserì· 

sione ai rispettivi capitoli di bilancio o ad un 
capitolo nuovo, sono fatte per decreto Reale su 
proposta dei ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro. 

I decreti suddetti sono comunicati al Parla­ 
mento, insieme col conto consuntivo. 

Nel progetto di bi lancio preventivo e in quello 
di assestamento della spesa, si inscrivono in - 
una colonna gli stanziamenti proposti dal di­ 
rettore generale e deliberati dal Consiglio di . 
am miuistrasione e in un'altra colonna le even- · 
tuali variazioni che il ministro ~ei lavori pub­ 
blici ritenesse opportuno apportarvi, con le re­ 
lative note giustificative dei corrispondenti ca­ 
pitolì. 

Nuovi stanziamenti o aumenti di queliì pro· 
posti al Parlamento non possono essere appro- 
vati che per legge speciale. · 

Art. t-t. 

Art. 22. 

Per ogni esercizio finanziario il ministro del 
tesoro, su proposta del ministro del lavori 
pubblici, fornisce ali' Amministrazione delle fer- 
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Art. 25. 

assic1Jra.re la co,n.tipuità e la regolarità del ser­ 
vfii,o'._· ta del,i,b~riizi.ciné' :di ·urgeuz~ dovrà-~sàèr~ 
motivxta.' Mili1~ìhriente sono' ~dmunicati'1 aila . 
Corte dei coriti°'gli 'ele.nchi 'degli': irrlpegni · as-' 
sunti senza la registrazione preventiva, com­ 
presi quelli assunti d' urgenza. 

Dçlle so~me fornit~ _n~H'ann~,. il f??,li.? _sarf 
reiutegrato con. appos1~1 stanziamenti nei. bi­ 
lanci degli esercizi .flnanziarl' auccessivì. " ' .. · 

• : • I '.·. I.'· , . 

Al servmo di ragioneria dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato è affidato il ri­ 
scontrc sulla rr~ola_i:ità dei. documenti .relati vi . 
alle spese e delle rispettive contabilità, il rì­ 
scontro sulle entrate, sul servizio di cassa, 
sulla gestione dei n;iagazzi ni e depositi, sugli 
inventari, nonchè la tenuta d~l.le scritture 
delle entrate e delle _spese. 
I funzionari del servizio di p/.gioneria presso 

la Direzione generale e le Direzioni comparti­ 
mentali e i funsìonati amministrativi ordina­ 
tori delle spese, sono sottoposti alla gin.ris~i­ 
sioue della Corte dei conti. 

Art. 2~. 
Con norme da stabilirsi nel regolamento, di 

cui· ali' articolo 26, sarà determinato a chi 
spetti .la facoll.à di firmare i ruoli di spese 
.fisse, 1 mandati e buoni di pagamento, e sa, 
ranno pure determinate le relative attribuzioni 
e responsabilità della ragioneria e regolate Je 
verifiche· di cassa. · 
Il pagamento dei. ruoli, dei mandati o dei 

buoni sarà fatto, ove occorra, dalla Cassa delle 
stazioni, secondo i modi e le garanzie che sa­ 
ranno prescritte d_al suddetto regolamento. 

Art. 26. Questo determinerà pure le norme necessarie 
. . . . . . per rendere facili e spedite, derogando, ove 

La Corte dei conti vigila sulla nscossrone occorra, al precedente· articolo, le operazioni 
delle entrate e fa il riscontro delle spese del- di rettifiche per deficienze di tasse, gli assegni 
l'Ammi~ist_razi?~e dell.e f~rr?vie dello S~to ed I gravanti le merci, la restituzione di somme per 
ha perciò 11 diritto dì richiedere e ricevere eccedenze di tasse, la dimostrazione mensile del 
tutti i documenti dai quali traggono origine le debito degli agenti e dell'entrata ed uscita dai 

Art. 27. 

È applicabile all'Amministrazione delle /t'r· 
ro.vie la legge su)'a· co~tab~litA · gen4J!r~l~ dello 
Stato in quanto n9n sia IJ!..oditlcf!-ta ,d,a!l~ dj.BJ??:: 
sizioni della presente legge. 

· Quando si tratti di contratti per lav~r.i,. for­ 
niture e appr9vvigi~J:!!llDeµti, la r~gist~azione 
prev~n~iva. è richiesl.a soltanto se il loro illl~. 
porto sia: super~9re, a, lire .cin!lulln~rpil!l· D., Art. 30. 
tale regi.stra.zio?~ pr~.V~l)~,iv!!- .. son? ~senti i c?11· Nei casi dalla legge permessi, qualunque 
tratti, le fJrn!tur~,. gh appr9yy1q1qaame!)t1, e atto che abbia per isi!bpo di impedire o trat· 
gl'impegai di spese per la•ori e per altri _tjtoJi t~11~r~~ '\l!} .. Jl~g~~~~~~- .~i . ,sq!p;'ill.~.,a ç~r.~co ,del 
che, a giudizio insindacabile del Con~igli~ di b1ll!-nc10 delle ferrovie eserç1tate. dallo Stato, 
awwini11trazione, debb&Df> farsi di urge~, pef d~y~ e~.s~~e n'pt;l_ft:~'fa ~:1Jl}r~i~ofe,.~e,~er~!,e: eh~ 

I 

Art. 29. 
Il direttore generale, previa approvazione 

d~l 9~~.~ig\io. ·di -~?1-~lnls~r.~~~o·ne,' p~o· 'ii'.pr\re 
cred1~1, mediante_ mandati a disposizi'one, ed 
erpeitere . a' favore . 'dei "turizionari 'aìpe'ndent'i 
mandati di anticipazione 'j)'ér sp'ese 'da''farsi in 
econo'm~a'per lavori'e forniture. Il ,,, 

· 'ràli · rrianifati 'non possono"eccèdere la somma 
di llre ti<J,oòò ed' i retati\ri 'rendiconti mèiùiili' 
sono 'prèseniatl 'a11a· Direzione· gen'erale. per"iii 
revisioue"della ·Ragio'uerìa 'ceritrale'"e pel ri~ 
scontro dalla 'Cori~ oei"co'nti'. ·t bu.oni' rilaiicìati 
sui' ''mandati'.. a 'aisposiziOiio''e dì . anticipazione 
debhoi10 esèer'e'' stàècatl 'da un" registro' a"ina~ tnce: •·. · ·~.,, .. , ·t , •••. ·l•··~ ·, ,, •· ··" "'" 

•I I I 

spese. 
Le attribuzioni della Corte dei conti si eser­ 

citano· per mezzo di uu utl\cio speciale presso 
l'Amministrazione d<ille ferrovie di Stato. 
Con regolamento da approvarsi l)er decreto 

Reale, su proposta dei ministri dei lavori pub­ 
blici e del tesoro, sentito il Consiglio ài Stato 
e la Corte dei conti, saranno stabilite le norme 
per il funzionamento di detto ufficio. 

magazzini. 

16~ .. -~/:t;rr -· -~ 
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né da corrispondentè' notizia' anche' all' ùmcì~le 
iricarièàt9 del pilg~mento. . 
Può peraltro il creditor« fare "tàle riotìflC.a­ 

·zio'ne"alruiilciale' cassiere, o' agente. incaricàto 
del pagameùtò, il quale' rie iuformeéà imme­ 
diatamente il direttore generale. 

.A.rt. 31. 

Ai contratti da.' stipularsi coli' Ammiuistrazioue 
delle ferrovie dello Stato, ed ai progetti da essa 
compilati, non sono applicabili _le disposizioni 
degli art. 322, 337 e 362 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, e relative modifica· 
zioui di cui alla legge 15 giugno 1893, n. 294. 

· Ai .contratti stessi, dai quali derivino entrate 
o speso per lazienda delle ferrovie dello Stato, 
sono applicabili le disposizioni della legge di 
contabilità generale dello Stato, salvo quelle 
degli art. 9, 10, 12, 14, 15 e 16 della leggo 
medesima. 
Tuttavia è ammessa per qualsiasi importo 

la licitazione privata, ogniqualvolta l'interesse 
dell'Amministrazione consigli di non applicare 
il sistema dell'uta puhblica. 
. È ammessa la trattativa privata con delibe­ 
razione motivata: 

a) UP.i casi di contrattazione d'importo non 
superiore a lire 50,000, uè superiore a .Jire 
10,000 se la spesa è annuale e l'Amministra­ 
zione non resti impegnata per oltre 6 anni; 

b) per i contratti dei quali non è possibile 
determinare a priori il valore, per quelli cioè 
la cui spesa è fissata in base a compensi pro­ 

. porzionati ad unità di peso e di misura; 
e) per l'acquisto _dei carboni; 
d) per gli altri approvvigionamenti di qual­ 

siaaì importo, ogniqualvolta l'interesse del· 
l'Amministrazione consigli. di non applicare il 
sistema della pubblica gara o della licitazione 
privata. 

In questi due ultimi casi però, la trattativa 
privata dev'essere autorizzata dal ministro dei 
lavori pubblici. 

Tale autorizzazione non occorre per le forni­ 
ture, i la voi-i e le relative provviste, di ·qua­ 
lunque importo, quando, con deliberazions mo­ 
tivata, sia riconosciuto che l'urgenza od il 
bisogno ùi garantire la sicurezza e regolarità 

. dell'esercizio, a ~indizio del Consiglio d'amrni­ 
nistrazione, non· permettauo l'indugio della gara. 
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Gh approvvigionamenti' possono ess~re faiti 
direttamente nei luoghi di produaione e nei 
principali mercati stranieri, col mezzo di fun­ 
zioriari a ciò delegati daWAmìninistrazione. 

I servizi, i lavori e le forniture da farsi iu 
economia' si eséguiscouo 'cou le norme pre­ 
scritte da speciale regolamentò, ap'provafo dal 
ministro dei lavori pubblici d'accordo col mi­ 
nistro de_l cesoro, seutito il Consiglio d'ammì­ 
nistrazione ed il Consiglio di Stato. 

Art. 32. 

. A'lle 'A~~oci~ziciu(co~p~rative Cii 0pr~du~i~ne 
e 

· lav'oro "che a0bbìano' 'ademi1iuto1alle p~escrizi~ni 
. . I ' ... - . . .. ' I 

della legge 12 maggio 1904, n. 178, sono ap- 
p1ièablli, pei lavori e per 111 forniture . d' iute- ,., ' J I . . ·'•. . ' ,,, 

resse dell'Amirimistraziorie delle ferrovie dello 
Stato, le disposizioni della legge _me,desim.a. 

. Ai Co1lsorzi, che già siano o fossero. rego- 
· 1a~m~nte. costituiti fra Società' c1ooµeraÙve di 
'pro~ri~iorie e' ia voro, 'p~Ò eii~e~e a_fildatà',. anche 
·per 'traLl.ativa' privéi.t.:i~' 14eòcdu:i:iouè_ ~elle 01iei·e 
sudJette; pnrc)1è l''lrnportà ·a ba11e d',appàl'to 

, • '' '1, • • f;.. . ' . . . 
non su:ier.i il doppIO dell 1>wuwo1.are iot11.le Je~li 
'avµa!Li Ctie' j:òtréhbi:'ro' es~ere altlJati' 11.lle sin­ 
gole Società c'osù'Lue;u.ti il Co1Jsoriiò,· sec-~ilao 
le norme vigenti. 
Potrà pure essere cousentito che la cauzione 

sia formata mediante ritenuta del 10 per cento 
dell1 Importo di ogni rata, cla pagarsi poi a 
lavoro' compiuto' 'e collau~ato; 

Le co'rièession\ ooòtempl~ie' oel'pre0sent~ ar· 
Ùcolò,· sara·nno· fatte ?u~ridoi a' giµdizio insi'n­ 
dacabiie dell' .Ainin'.in1sfrazione · appaltantè, . le 
Soci eta od i "Cousor'zi presentino sufficienti ga­ 
ranzie d!' _idoneità,· stàbilità e ~olvibilità per. la 
re'golare esecuzione defle opere da appaltarsi. 

Art. 33. 

Le proHiste del materiale fisso· e' mobile e 
di quello metallico d'armamento. sono, di re­ 
golà, appaltate ali' industria· nazionale, ~òl si­ 
stema delle pubbliche gàre. 

La Direzione generale delle 'ferrovie dello 
Stato su confCoraie deliberazione del Consiglio J . • 
d'amoiinistrazion·e, può procedere per lidlazione 
0 trattativa privata, quando ciò sia consigliato 
dall'interesse dell'Amministrazione o dal fine 
di assi~urare un'equa ripartizione del!~ foruiture 
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Art. 34. 

Alla dotazione normale del materiale per l' e· 
eercizio delle ferrovie di Stato, può essere ec­ 
cezionalmente autorizzata, previa deliberazione 
del Cousiglio dei mlnìstrì, la licitazione o la 
trattativa privata con ditte estere. 

_.fra gli stabilimenti congeneri nelle diverse 
parti del Regno, (ermo il disposto dcli' art. 16 
della legge 8 luglio 190!, n. 351. 

Se il risultato delle pubbliche gare, delle li· 
citazioni o delle trattative private dimostra che 
le condizioni dell' industria nazionale non per· 
.mtttouo di ottenere prezzi convenienti, la Di· 
rezione generale delle ferrovie dello Stato, llU 
conforme deliberazione dcl Consiglio d' aunni­ 
uistrasione e in seguito ad autorizzazione del 
Consiglio dei ministri, procede a gare interna­ 
zionali, alle quali sono invitate anche ditte na­ 
zionali. 

Quando occorra provvedere d'urgenza alt'ac­ 
quisto di materiale fisso, mobile e metallico 
d'armamento, può essere eccezionalmente au­ 

- torizzata, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, la licitazione o la trattativa privata 
1on ditte estere. 

L'acquisto di materiali e meccanismi garan­ 
titi da attestati di privativa o prodotti da ditte 
specialiste, è fatto dalla Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato, su conforme deliba­ 
razione del Consiglio d'amministrazione. 

Nella relazione annuale disposta all' art. 9, 
il direttore generale darà nn rendiconto ana­ 
litico delle provviste suindicate. 

Art. 35. 
Tutti i contratti ed atti; stipulati dall'Animi- · 

nistrazione delle ferrovie dello Stato, relativi 
eacluslvameute all'esercizio delle ferrovie stesse, 
sono soggetti al diritto fisso di una lira ed 
esenti da ogni diritto proporzionala di regi­ 
stro. 

A parità di condizioni, nelle gare interna· 
zio11ali deve preferirsi l'industria nazionale. 

Per le provviste di materiale di cui alì'arti­ 
colo precedente, sarà accordata, con delibera· 
zione del Consiglio d'amministrazione, una con­ 
grua protezione aU' industria nazionale, che 
però non· potrà mai eccedere il cinque per 
cento sulla· offerta dell'industria estera, accre­ 
sciuta delle spese di dogana e di trasporto al 
luogo di cousegna. 

Per otrerta dell'industria estera s'intende la 
media delle offerte pìù basse, che rappresen­ 
tano la metà del numero delle offerte estere 
riconosciute valide. Se queste sono in numero 
dispari, la metà è formata sul numero stesso 
aumentato di uno. 

Se l'olforta estera sia stata una sola, la de· 
terminazione della parità delle condizioni sarà 
rimessa al giudizio del Consiglio d' aimnini­ 
strazione .. · 

Quando occorra provveJere sollecitaineute 

. Art. 36. 

Le Casse compartimentali raccolgono' gl' in­ 
troiti disponibili delle stazioni e tutti gli altri 
proventi ordinari e straordinari, e provvedono 
al pagamento delle spese sopra mandati o di· 
retti o a disposizione o d'anticipaeìone, o me· 
dianto ruoli e fogli di paga del personale, 
emessi dall'Amministrazione e vidimati dalSer- - 
vizio centrale di ragioneria o dalle ragionerie 
dei compartimenti. 

Le somme eccedenti i bisogni giornalieri di 
cassa sono versale alla Banca d'Italia. 

Queste somme sono tenute in conto corrente 
speciale, distinto da quello del tesoro dello 
Stato, ad ìutereese, giusta convenzione che, 811 
proposta del ministro del tesoro, di coucerto 
con quello dei lavori pubblici, ll&rà approvata 
per decreto Reale. 

Il direttore generale ha facoltà di fare pre­ 
levamenti sul detto conto corrente speciale per 
il aervizio dell' aaienda mediante assegni vi· 
11tati dal delegato del tesoro presso la Sezione 
di tesoreria, a norma del regolamento. 

Le norme per il servizio di cassa, e quelle 
per raccogliere, custodire e versare i - fondi, 
sono stabilite dal regolamento. 

Art. 37. 
I caseierl e gli agenti che da essi ·dipendono 

ed hanno in consegna valori debbono prestare 
cauzione, a garanzia della loro gesuoue, nella 
misura e nelle torwe determiuate dal regola· · 
mento, e sono sottoposti alla giurisdizione della 
Corte dei couti, ai termini dell'articolo 61 della 
legge 17 febbraio 18841 n. 2016. 

T s • : ·~ 
.-,. " - ' r ---4 
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Ogni quinquennio si procederà ad una gene­ 
ralo revisione della uomenclatura e della clas­ 
siflcazione delle merci. 
Le modificazioni dipendenti da questa revi- Art. :>9. . aioue saranno approvate con decreto Reale, su 

'Le riduzioni di tariffe sono approvata con proposta del ministro dei -lavori pubblici, di 
decreto Reale, su 'proposta del ministro dei concerto coi ministri del tesoro e di -agricol­ 
lavori pubblici, di concerto con 'qJ&!!i del L.,- , tura, industria e commercio, udito il Consiglio 
soro e dell'agricoltura, industria e commercio, generale del traffico 'O in .seguito a delibera­ 
udito il Consiglio- generale del traffico e iu zione dcl Consiglio dei ministri. Il decreto sarà, 
seguito a deliberazione del Consiglio dei mi· senza ritardo, presentato al Parlamento per 
nistri. essere convertito in legge. 
Il decreto Reale, dopo un anno di esperi- 

mento, quando non venga revocato, sarà pre­ 
sentato al Parlamento per essere convertito i11 
legge. 

Dopo la riforma delle tariffe, di cui nel pre­ 
cedente articolo, nessuna tariffa potrà essere 
aumentata e nessuna condizioue d! trasporto 
aggravata se non per le~ge. 

Le riduzioni dipendenti da concessioni spe­ 
ciali per trasporti temporanei, riguardanti de· 
terminate quantità di merci o dekrrhinate 
provenienze e destluszioui, che danno luogo 
a coi.tratti con gli speditori, Sl•110 autorizzate 
dal direttor« generale previa deliberazione fa­ 
vnrevola dcl Cousig+io di amministrazione . 

CAPO IV. 
Ta1•iff e e ora1·i. 

Art. R8. 
Le condizioui dei trasporti e le tariffe attual­ 

mente in vigore sulle ferrovie esercitate dallo 
Stato sono mantenute. 
Entro tre anni dalla pubblicazìone della pre­ 

sente legge, si provvederà alla revisione delle 
Condizioni dei trasporti e al coordinamento delle 
medesime, per ciò che concerne le merci, alla 
Convenzione di Berna e successive appendici, 
e alla semplificazione delle tariffe. 

A questa revisione, al coordinamento e alla 
semplificazione si provvederà con decreto Reale, 
su proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
concerto coi ministri dcl tesoro e di agrlcoltura,' 
industria e commercio, udito il Oonsig]lo gene­ 
rale del traffico e il Consiglio dei ministri. 
Tale decreto sarà, senza ritardo, presentato 

al Parlamento per essere convertito in legge. 
Fino a che sia pubblicato tale decreto Reale 
rimarranno in vigore le dieposizioni dell'arti­ 
colo 2 della legge 12 luglio 1906, ii. 332. 

• 

16~ 

lìgu:..o trattauieuto deve essere usato a chiun­ 
que ne faccia richiesta a parità di condizioni. 
Tali concessioni saranno soggette all'appro­ 

vazione del ministro dei lavori pubblici, d'ac­ 
cordo col uiii, istro <lei 1 e.-01 o, Tale approvazione 
s'Intenderà accordata quando, entro otto giorni 
dalla comunicazione della relativa deliberazione 
al ministro dei lavori publici, questi non abbia 
dato avviso del suo dissenso all' Ammiuistra­ 
ziooe. 
Ai trasporti di viaggiatori ·con treni accele­ 

rati, omnibus e misti, per i quali siano attuate 
riduzioni medie di tariffa non inferiori a quelle 
indicate dall'articolo 5 della legge 9 giugno HlOl, 
n. 220, sull'esercizio economico, sono applicabili 
le dispesisioni degli artieoli 3 e 4 -della legge 
medesima. Il decreto Reale -di cui nel . primo 
comma del presente articolo, stabilirà, per que­ 
sti irasporti, la limitazione dell'imposta erariale, 
di cui alla prima parie dell'articolo 4 della legge 
anzidetta. 

Art. 40. 

Art. 41. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
può istradare le merci anche per via diversa 
dalla più breve quando, essendo in possesso 
delle spedizioni, sia in grado di farle giun­ 
gere, sulle linee sue o da essa esercitate, a 
destinazione o al vettore successivo, applicaudo 
però in ogni caso la tassazione corrispondente 
alla via più breve quando però questa sia co­ 
stituita <la una linea a .aeartamento uguale ed 
in servizio cumulativo. colle ferrovie di Stato, 
e fermi restando i termini di resa, esclusa 
ogni partecipazione dci concessionari delle li- 
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L'esercizio di una linea è fatto con tre coppie · 
giornaliere di treni vi11ggiatori, finchè .il pro­ 
dotto lordo annno riMvato dai viaggiatnri e 
dai trasporti a jlriinrJe velocità non oltrepassi 

Le coudizioni e le norme dl!i servizi cumn- : lire novemila per chilometro. 
lativl e di ccrrispondeuzn, di cni ag-Ji articoli I Qnllndo lalP prodotto annuo superi, in via 
precedenti , e per l'uso delle stazioni comuni, l ;ormale, le lire novemiìa per chilometro, devo 

nee più brevi al prodotto per i tratf non· per­ 
corsi. 

Le riduzioni di tariffo derivanti dall' appli­ 
cazione della basa differenziale sono attuate 
anche nei servizi cumulativi con lo ferrovie 
concesse ali' industri Il privata, pnrchà i con-' 
cession'ari vi abbiano aderito, e sulle ferrovie 
stesse siano in vigore taritTe uguali a quelle 
delle ferrovie dello Stato. Nelle nuove co11cPS• 
sioni rli ferrovie all'industria privata, si ìnteu­ 
derà imposto al concessionario I' obbligo del 
cumulo delle distanze, 

Art. 42. 
È obbligatoria, per le ferrovie allacciate tra 

di loro, la istituzione dei servizi cumulativi. 
Possono essere escluse da quest'obbligo le 

spedizioni in transito diretto e quelle con ri­ 
spedixinni da stasioni intermedie. 

Q11alora noo esista l'allacciamento fra la fer­ 
rovia ed altri mezzi di trasporto, o, per altre 
circostanze, si riconosca non conveniente, pre­ 
vio parere del Consiglio· generale dcl traffico, 
l' ìatitueioue del servizio cumulativo, dovrà es­ 
sere dall'eserceute istituito un servizio di cor­ 
rispondenza. 
L'obbligo dei servizi cumulativi o di corri­ 

Tispoudenza, secondo i casi, . sarà iscritto io 
qualunque concessione nuova o rinnovata. cou 
imprese di trasporto terrestri, o di navigazioni 
io qualunque modo sovvenute dallo Stato o da 
Enti locali e investite di servizi pubblici rimu­ 
nerati. 

Art. 43. 
Quando, per superare forti dislivelli, cou­ 

venga ricorrere a sistemi speciali di impianto 
e di esercizio per il traaporto di persone o di 
cose, diversi dal sistema ad aderenza, i rela­ 
tivi tratti di linea, agli effetti della tassazione 
dei trasporti dei viaggiatori e merci, si com 
putano su uno sviluppo che viene flsssto, caso 
per caso, su proposta del direttore generale, e 
previa del1berazioue dcl Consiglio di ammiui­ 
strazione, con decreto dcl urinistro dci lavori 
pubblici. 

.Art, 44. 

sono concordate dall'Amministrazione delle 
strade ferrate dello Stato con altre· Ammini­ 
strazioni interessate. 

· Se l'accordo non sia intervenuto. nel termine 
di I r•• r.resì dalla richiesta della parte più di­ 
ligente, od entro sei mesi dal ricorso diretto 
da un interessato al direttore generale delle 
ferrovie dello Stato e all'altra Amministrazione, 
le condizioni e· le norme del servizio sono sta­ 
bilite da tre 'arbitri nominati d'accordo fra le 
Amministrazioni, o, in difetto, uno dal Consi­ 
glio di amministrazionP, uno dall'altra Impresa 
di trasporti interessata e il terzo dal presidente 
della Corte d'appello di Roma. 

Nel caso che taluna delle Amministrazioni 
non elegga il proprio arbitro, il presidente 
della Corte d'appello, sopra domanda della 
parte più diligente o di chi possa avervi iute­ 
resse, nomina anche l'arbitro o gli arbitri 
msucanti. 

Gli arbitri decidono come amichevoli com­ 
positori. 

Art. 45. 

Non può 'essere promossa azione giudiziaria 
contro l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, per inadempimento delle condizioni di 
trasporto o per la clasaiflcazione delle merci 
o per lapplicazione delle tarift'e, prima che 
siano trascorsi quaranta giorni dalla presen­ 
tazione del. reclamo amministrativo. 

Si può tuttavia procedere agli accertamenti 
di cui agli articoli 402 e 71 del Codice di com­ 
n.ercio, anche prima che eia presentato il re­ 
clamo amministrativo o in pendenza di esso. 

.Art. 46. 

Gli orari generali dei treni per viaggiatori 
sono deliberati dal Consiglio di amministrazione 
su proposta dcl direttore generale. 

Art. 47. , 
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e~sere attivata una quarta coppia giornaliera 
d1 treni. viaggiatori. . · . · · · 
Sulle linee per le quali, dai trasporti viag­ 

tori e merci a grande velocità, si ricavi un 
prodotto lordo annuo superiore a lire dodici­ 
mila per chilometro, il Couaiglio di ammini­ 
strazione, su proposta motivata del direttore 

. generale, può autorizzare altre coppie giorna­ 
liere di treni vìaggiatorL 
È in facoltà del direttore generale di aumen- · 

tare, per limitati periodi di. tempo, il numero 
dei treni viaggiatori in aggiunta a quello nor- 
male. · 
I treni di Iusso non. sono.computati nel nu­ 

mero giornaliero delle coppie ordinarie di treni 
viaggiatori delle singole linee .. 

Art. 48. 

11 direttore generale, per speciali condizioni 
locali o per facilitare servizi suburbani, poetali 
e simili; può, per alcune linee o tratti di linea, 
autorizzare treni leggeri o con carrozze auto­ 
motrici, in sostituzione dei treni viaggiatori 
ordinari. 
Per l'aggiunta di nuovi treni Ieggieri o con 

carrozze automotrici si osserveranno le dispo­ 
aizioni dell'articolo precedente, 

ArL. 49. 

Nel caso di esercizio con treni .. viaggiatoi'i a 
trazione elettrica o a trazione con sole carrozze 
automotrici, non sono applicabili ie norme in­ 
dicate dal precedente articolo ~7. e il numero 
giornaliero delle coppie dei treni è stabilito iu 
proporzione della freq ueusa dei vìaggiator], 
purchè non sia inferiore a quello fissato nel· 
larticolo stesso. 

Art. 50. 

Veritlcaudosi in via normale una diraiuuzlcue 
del prodotto dei viaggiatori e dei trasporti a 
graude velocità, il numero giorualiaro delle 
coppie dei treni viaggiatori. iJUÒ, previo parere 
del Consiglio generale del tratflco, essere dl­ 
mininnito in relazione alle norme contenute nel· 
1' articolo 47. · 
Il numero dei treni viaggiatori effettuato su 

ciascuna linea in base all'orario in vigore al- 
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l'atto dell'applicazione della presente legge, non 
può essere dirninuito di una coppia se non 
quaudo il numero <lei treni viaggiatori in base 
al detto orario, ·sia superiore di due o· più · . ' coppie, a quello determinato con le norme di 
cui agli articoli 47 e 49. lu tal caso sarà sen­ 
tito il Consiglio generale del. traffico. · 

Art. 51.. 
Quando gravi ragioni lo esigano il ministro 
• I 

dei lavori pubblici, previa deliberazione· del 
Consiglio. dei ministri, può ordinare l'attuazione 
di treni internazionali di lusso, ancorohè il 
Consiglio di amministrazione non abbia cre­ 
duto opportuno di deliberarne l'istiiuzioµ~. · . 

Art.. 52. 
Sono deliherate dal Consiglio d' amministra. · 

zione, su proposta del direttore generale·~. 
a) la conversione delle si.azioni in forwate 

a delle fermate in stazioni ; · . . 
b) la concessione. o la soppressione di fer- 

mate di treni. · · 

CAPo v~ 
P'e r s o n a te 

Art, 53. 
Le assunzioni, Ie nomine, gli stipendi o· pa- · 

ghe, gli avanzamenti, la disciplina, l'esonero, .. 
le coudinoui di servizio iu genere e· le compe­ 
teuze accessorie del personale delle ferrovie 
dello Stato, sono regolati 'iu base a norme ap. · 
provate con' decreto Reale, udito il Consiglio 
dei miuiatri. · · 
Eutro ·un anno dalla decorreuza che sarà sta­ 

bilit.a col decreto dicui all'articolo 85 della pre­ 
sente legge sarauno fi;;sate per decreto Reale, 
udito il Consiglio dei -ministri, le piante orgll·· 
uiche del personale dei primi sei . i'radi. delle 
tabelle graduatorie esistenti, · cou determina- _ • 
zione del numero dei posti per .ciascuna qua­ 
lifica.. . _ . . 
Ogni modificazione alle dette piante sarà · 

approvata con le medes.ime f,irrne e garanzie. 
I decreti Reali 1!i cui al secondo e al terzo 

comma di questo articolo, dovranno essrre senza 
ritardo presentati al Parla...r.ento pP.r essere con• . · 
vertiti in .legge. 

& 

; ,·~ '"" ~!. 1· I' . . I J 
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Pei rimanenti gradi la determinazioue del 
numero dei posti per ciascuna qualiflca sarà 
fatta con deliberazione del Consiglio di ammi­ 
nistrazioni', approvata dal ministro dei lavori 
pubblici. 

Al conto .cousuati vo di ciascun esercizio sarà 
allegata la situazione numerica di tutto il per; 
senale, distinto per gradi e qualifiche, a di­ 
mostrazione della spesa corrispondente. 

Art. 54. 
Soao· soggette· all'approvazione del ministro 

le deliberazioni motivate del· Consiglio di' am­ 
ministrazioue relative alle uomìne, agli avari­ 
samentì, ai collocamenti in disponibilità, all'e­ 
sonero ed alla destituzione di funzionari di grado 

. uguale o superiore al primo delle tabelle gra­ 
duatorie esistenti. 

Pei provvedimenti relativi al capo servizio 
della ragioneria, il ministro dei lavori pubblici 
procederà di concerto con quello dal tesoro. 

Art. 55. 
Salvo i diritti riservati ai sottufficiali del Re­ 

gio esercito e della Regia armata, le assunzioni 
di nuovo personale sono fatte per pubblico con· 
'corso, eccettuate quelle del personale di fatica 
e avventizio. 

Art. 56. 
Tutti gli addetti" alle ferrovie esercitate dallo 

Stato, qualunque sia il loro grado ed officio, 
sono considerati pubblici ufficiali. 
Senza pregiudizio dell'azione penale secondo 

le leggi vigenti, coloro che volontariamente 
abbandonano o non assumono l'ufficio o pre­ 
stano l'opera propria in modo da interrompere 
o perturbare la continuità e regolarità del ser­ 
Tizio· sono considerati come dimissionari e sono 
surrogati. 

Può però il direttore generale, su parere fa­ 
Torevole del Consiglio di amministrazione, con- 

-. aìderate le eondtzioni individuali e le personali 
responsabilità, applicare invece la sospensione 
dal servizio, la proroga del termine per l'au­ 
mento del • .> stipendio o della paga, o la degra­ 
dazione. 

Art. 57. 
Contro gli atti e i provvedimenti definitivi 

riguardanti il personale è a-nmesso, da parte 

degli interessau, il ricorso· alla IV Sezione dcl 
Consigli'> di Stato, a termini dell'art. 24 della 
legge 2 giugno 1889, n. 6166 (serie 3"). 

In quanto ai provvedimenti di' carattere di­ 
sciplinare, tale ricorso è ammesso uei casi di 
proroga del termine per l' aumeuto dello sti­ 
pendio o della paga, di degradazione 1: di de· 
stituzione. 
li ricorso è proponibile entro aessanta giorni 

dalla pubblicazione dell'atto o del provvedimento 
negli ordini generali dell'Amministrazione. 
' I '• •' :, I . j :'. 

Art. 58. 

La imposta dl ricchèzza mobile sulle pensioni· 
e sui sussidi continuativi, liquidati a favore del 
personale ferroviario collocato in quiescenza 
avanti il 1° luglio 1905, continuerà ad essere 
applicala, sino alla loro estinzione, con le norme 
allora vigenti. 

Le imposte di' ricchezza mobile sulle pensioni 
e sui sussidi continuativi' liquidati o da Iiqui­ 
darsi, a partire dal 1° luglio 1905; a favore 
degli agenti e loro famiglie, tanto a carico dei' 
vecchi quanto a carico dei nuovi Istituti di pre­ 
videnza ferroviari, sarà applicata, a partire dal­ 
l'attuazione della presente legge, ai sensi degli 
articoli 11 e 54, lettera D, della legge 24 ago­ 
sto 1887, numero 4021, e dell'articolo 2 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339. 
Per gli agenti però peusionatì o sussidiati in 

via continuativa, collocati in quiescenza dal 
1 ° luglio 1905 tluo alla scadenza del termine 
di tre anni indicato nell'articolo 59, I' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato assume a 
suo carico, conteggiandolo aeparatamente, il 
maggiore importo dell'imposta che fosse con­ 
seguenza della tassazione ìu categoria D. 

Sono esenti dalla imposta di ricchezza mo­ 
bile g.i assegni vitalizi ed i sussidi continua· 
tivi giornalieri liquidati, rispettivamente, dalla 
seconda sezione dell'Istituto di prevideusa e dal 
Co1Jsorzio .dr mutuo soccorso. 

Art. 59. 

Nel periodo di' tre anni dalla. decorrenza che 
sarà' stabilila col decreto di cui nell'art. 85 della 
presente legge, l'Amministrazione avrà facoltà 
di esonerare dal servizio gli agenti fluo al nono 
grado, che abbiano compiuto 50 anni di età o 
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~5 di servizio, della cui opera, a· giudizio in­ 
sindacabile del ·Consiglio d'amministrazione, 
essa non creda di potersi utilmente giovare. 
Rimane però (erma, per quanto riguarda i 

funzionari di· grado pari O· superiore a quello 
di capo servizio, la necessità dell'approvazione 
del ministro a termini dell'art. 54. 
Prima di deliberare formalmente sulla pro­ 

posta di esonero; I' Amminietraeiooe dovrà darne· 
avviso ali' interessato, il· quale avrà diritto di 
presentare al Consiglio, per iscritto, le sne os­ 
sernzioni nel termine di dieci giorni. 

Art. 60. 

Agli agenti di cui all'articolo precedente sarà 
liquidato, a seconda delle rispettive provenienze, 
un assegno proporzionale agli anni di servizio, 
colle norme· delle leggi· sulle· pensioni dello 
Stato, o proporzionale· ai versamenti fatti, giu­ 
sta le disposizioni vigenti per le Casse penaioni 
ferroviarie, Tale assegno però non potrà mai 
essere minore dei due terzi dello stipendio at­ 
tuale dell'esoneraudo, nè oltrepassare la misura 
dtilla pe: sione che gli competerà quando avrà 
diritto al collocamento a riposo. 

Agli agenti, I quali, a termine dell'art. 7, 
penultimo comma, della legge 12 luglio 1906, 
n. 332, hanno diritto soltanto ad una, inden­ 
nità in caso di collocamento a riposo, sarà li· 
quidato un assegno nei limiti indicati nel pre­ 
cedente comma. 

Siffatti assegni graveranno il bilancio. dcl· 
l'azienda fino a quando non si saranno verifi­ 
cate le condizioni di età volute dagli ordina .. 
menti che, secondo le rispettive provenienze, 
regolano le pensioni dei predetti funzionari ed 
agenti, e fino a quando non siano raggiunti i 
65 auui di età, se si tratta degli agenti di cui 
al precedente alinea. Raggiunti i predetti li­ 
miti di età, si farà luogo al collocamento ari­ 
poso di' ufficio. 

I versamenti alle Casse pensioni o al Tesoro 
per gli agenti di qualunque provenienza, ver­ 
ranno continuati sulla base dell'ultimo stipendio 
integrale, restando a carico dell'Amministra­ 
zione la ritenuta sulla parte eccedente l'assegno 
fìnchè, raggiunto i limiti di età minimi risp~t: 
tivamente· prescritti per il diritto alla pensione 
di riposo, questa· possa venire liquidata, pei 
funzionari provenienti dalle Società, in base alle 
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norme stabilite dallo statuto dell'Istituto di pre­ 
videnza al quale appartiene l'esonerando, e per 
quelli provenienti dallo Stato, su quella dell'nl- 
timo stipendio. . 

Nel bilancio di ogni esercizio sarà stanziata . . . , 
rn apposito capitolo, la somma da erogarsi per 
la spesa derivante dagli esoneri deliberati a 
termini del precedente articolo. 

CAPO VI. 

Con.~iglio generale 
e Commissioni compartimentali del traffico: 

Art. 61. 

È istituito presso il Ministero dei lavori pub­ 
blici (Direzione generale delle ferrovie di Stato) 
un· Consiglio generale del traffico e 1•resso cia­ 
scun compartimento sono istituite Commissioni 
compartimentali del traftlco. 

Art. 62. 

li Cousiglio generale del tratnco e chiamato 
a dare parere : 

l 0 sulle proposte della Direzione generale 
per aumento o diminuzione delle tariffe ferro­ 
viarie; 

2° sulle soppressioni di tariffe in vigore; 
3° sulla istituzione di nuove tariffe a titolo 

di esperimento e sulla opportunità di mante­ 
nerle o di abolirle ad esperimento finito; 

4° sulla· nomenclatura e sulla classifica· 
zione delle merci; 

5° sulla interpretazione delle ·condizioni 
stabilite pci trasporti ferroviari e sulle even­ 
tuali proposte di varianti alle medesime; 

6° su ogni quesito che al Consiglio venga 
sottoposto, dal ministro dei lavori pubblici o 
dall'Ammimstrazione delle ferrovie di Stato, 
circa i rapporti tra il pubblico e le ferrovie. 
tanto nel servizio interno, quanto nei servizi 
cumulativi o di corrispondenza con altre Am­ 
ministrazioni di trasporti per terra o per acqua; 

1• su le norme e le condizioni delle con­ 
cessioni speciali di cui all'art 39 della presente 
legge, e delle loro proroghe e rinnovazioni. 

Il Consiglio, inoltre, tenuto conto auche dei 
lavori delle Commìssioni cowpartimentali, per 
incarico del ministro e dcl direttore generale 



'.A'ti Parlamentari. 6986 - &nato del Regnd. 

Lfi:<HSL.U'UlU. :un - 1 • 8S:S8!0NE 1!)04-907 DISCUSSIONI - TORNA'l.'A. O.EL. 27 GIUGNO )007 

o anche di propria iniziativa, studia i bisogni 
dell'agricoltura, dcli' industria e del commercio, 
in. rapporto alle tariffe, al movimento ferro­ 
viario ed agli orari generali, e formula voti 
per soddisfarli. 

È obbligatorio sentire. l'avviso del Consiglio 
generale del traffico. sugli oggetti indicati nei 
nn. 1, 2, 3 e 7 del presente articolo. 

Art. 63. 

li Consiglio generale del traffico è presieduto 
dal· ministro dei lavori pubblici e si compone: 

a) del direttore generale delle ferrovie 
dello Stato, vicepresidente ; 

b) ·ai tre funzionari superiori del Ministero 
dei lavori pubblici; di due funzionari superiori 
del Ministero del tesoro e di quello di agricol­ 
tura, industria e commercio; e di un tunaìo­ 
nario per ciascuno dei Ministeri delle finanze, 
delle poste e telegrafi, della guerra e della ma­ 
rina, che siano addetti a servizi collegati con 
quelli dei trasporti sulle ferrovie ; 

e) di tre funzionari superiori delle ferrovie 
dello Stato, scelti dal Consiglio d'amministra­ 
zione; 

d) di un membro da designarsi dal Consi­ 
glio d'amministrazione delle ferrovie Reali 
sarde; di un membro da designarsi dall' Aaso­ 
.ciazione delle ferrovie d'interesse locale e di 
un altro dell'Associazione italiana delle tram vie; 

e) di un delegato per ciascuna delle Com· 
· missioni consultive locali di cui agli art. 67 a 70 
scelti 'dalle medesime fra i membri elettivi; 

/) di due rappresentanti designati dal Con­ 
siglio superiore del commercio e della industria, 
e due desiguatl dal Consiglio superiore di a­ 
gricoltura fra i propri membri; 

g) di sette membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici fra le persone che abbiano spe­ 
ciale competenza tecnica o legale in materia 
ferroviaria; 

h) di due rappresentanti delle più impor­ 
tanti Compagnie di navigazione del Regno no· 
minati; per .turuo di anzianità di costituzione, 
dal minisu o dei lavori pubblici, sopra un e- 

.· leuco formato d'accordo col ministro della ma­ 
rina e riveduto ogni quattro anni e secondo 
le norme che detterà il regolamento; 

i) di un rappresentante dei sodalizi della 
stampa italiana eletto nei modi che saranno 
stabiliti dal regolamento; . 

/) di due delegati delle Camere di com­ 
mercio e di due dei Comizi agrari del Regno; 

m) di un delegato del Consiglio superiore 
di sanità; · 

n) di due rappresentanti, eletti nel proprio 
seno dal personale ferroviario nei modi da de­ 
terminarsi dal regolamento. 

Art. 64. 

I membri dcl Consiglio generale del tratflco 
sono nominati con decreto del ministro · dei 
lavori pubblici. 

Essi durano in carica quattro anni; scaduto 
il quadriennio; quelli delle categorie b) e. e) 
possono essere riconfermati ; gli altri non pos­ 
sono essere rinominati che dopo due anni. 

Art. 65. 

Il Consiglio generale del traffico si riunirà,. 
normalmente, una volta ogni trimestre e sarà 
convocato, di volta in volta, ad iniziativa dcl 
presidente, il quale potrà anche indire adu­ 
nauze straordinarie, quando siano da trattare 
speciali queatiouì urgenti. 

Le votazioni saranno ritenute valide quando 
siano presenti almeno due terzi dei membri e la 
maggioranza dei sulfragi corrisponda almeno 
al terzo del numero complessivo dei componenti 
il Consiglio. In caso di parità di voti, la preva­ 
lenza sarà data dal voto del presidente. 

Art. 66. 

In seno al Consiglio generale potranno es­ 
sere elette Commissioni speciali, alle quali sia 
deferito, dal presidente o dal Consiglio stesso, 
l'incarico d'intraprendere studi speciali, per 
riferirne poi le conclusioni. 

Art. 67. 

Le Commissioni compartimentali del traffico 
souo chiamate a dar. parere, esprimere voti e 
fare studi sulle tarilfe, gli orari locali e i bi­ I sogn.i del trafllco del co~partimento. 

• ' •• 4 
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Nel novembre di ciascun anno· la Commis­ 
sione presenterà al Parlamento la sua relazione 

. I annuale. Art. 70. 
I membri tielle Commissioni compartimentali I 

durano in carica due anni; queìli della cato j 
gona a) possono essere nuoruìuau ; quelli delle I 
categorie 'b) e e) non possono essere rieletti o 
rinominati se non dopo uu anno. 

Art. 68. 
La Commissione compartimeutale del traftìco 

sì compone oltrechè dal capo della Direzione 
compartimentale che la preaiede : 

a) da due funziouari della Diresione com­ 
partimentale designati dal direttore generali'.'; 

b) da quattro rappresentanti locali dell'iu­ 
duatria, del commercio e dell'agricoltura eletti, 
due dalle Camere di commercio e due dai Co· 
mizi agrari delle provincie che fanno parte del 
territorio servito dal compartimento; 

e) da due membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici tra persone estranee al servizio, 
versate nella materia ferroviaria. 

Art. 69. 
Le Commissioni compartimentali emettono i 

loro pareri a maggioranza assoluta dei presenti 
e, in caso di parità, prevarrà quello che avrà 
ottenuta l'approvazione del presidente. 

Art. 71. 
I membri del Consiglio generale non appar­ 

tenenti alle categorie b) e e) e quelli . delle 
Commissioni compartimentali estranei ali' Am­ 
ministrazione ferroviaria non potranno essere 
sostituiti da supplenti. 

CAPO VII. 

Cummissio'ne parlamentat·e di vigilanza. 

Art. 72. 

È istituita una Commissione parlamentare 
permanente di vigilanza sull'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, · 
Essa è composta di sei senatori e di sei de­ 

putati, eletti dalle Camere rispettive, e dura 
in carica tre anni. In caso di scioglimento della 
Camera dci deputati, questi coutinuerauno a 
far parte della Commissione fluo a nuove no· 
mine. 

·175 P.. 

La Commissione di vigilanza elegge nel suo 
seno il proprio presidente ed il segretarlo. 
Spetta alla Commissione di vigilare sull' an­ 

damento dtill'amministrazione e dell'azienda fer­ 
roviaria e di segnalare al Parlamento e al Go· 
verno i bisogni e le eventuali deficienze del 
servizio ferroviario. 

Art. 73. 

La Commissione di vigilanza esamina e di­ 
scute la relazione semestrale, che le sarà in­ 
vlata dalla Direzione generale deile ferrovie 
dello Stato. 

La Commissione ha facoltà di fare tutte le 
indagini e i rilievi che stimi opportuni per ac­ 
certarsi dell'andamento del servizio. 

Art. 74. 

Art. 75. 

membri dcl Parrarneuto non possono far 
parte dcl CtJns1gh11 di acumiuisLrazione del 
Oonsiglio generale del trafììco, e delle Com­ 
missioni compartimentali del traffìco di cui gli 
articoli 4, 61 e 68 della presente legge. 

CAPo vm. 
Disposizioni dfrer.~e e transitorie. 

. Art. 76. 

Per tutti i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo Stato, quando i beni da espro­ 
priare siano contenuti entro una zona ·di lar­ 
ghezza non superiore a metri 50 dal confine 
della ferrovia, la pubblica utilità viene dichia­ 
rata con decreto del ministro dci lavori pub­ 
blici, previa approvazione dei relativi progetti 
da parte del Consiglio d'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato. · 
Quando i beni da espropriare eccedano il 

detto limite, la pubblica utilità dei lavori oc­ 
correnti · sulle ferrovie esercitato dallo 8lato 
verrà dichiarata con decreto dcl ministro dei 
lavori pubblici, sentito il Consiglio di Stato 
previa approvazicue dei relativi progetti d~ 
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parte del Consiglio d'amministrazione delle fer­ 
rovie dello Stato. 

Tutti i lavori occorrenti sulle ferrovie eser-: 
citate dallo Stato potranno, con· decreto del mi­ 
nistro dei lavori pubblici, udito il Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie, essere dichia­ 
rati urgenti ed indifferibili agli effetti dell' ar­ 
ticolo 71 della legge 25 giugno 1805, n. 2359, 
moditlcato dalla legge 18 dicembre 1879, nu­ 
mero 518!i. 

Art. 77. 

Alle espropriazioni occorrenti così per lavori 1 

sulle linee esistenti, come per nuove costru­ 
zioni ferroviarie, si applicheranno le norme 
degli art. 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 per il risanamento della città di Napoli. 

Nei luoghi però dove vigessero disposizioni 
legislative speciali più favorevoli alle Amrnini- 

, strazioni esproprianti, tali disposizioni saranno 
applicate anche alle espropriazioni da eseguirsi 
nell'interesse dell'Amministrazione ferroviaria 
dello Stato. 

Le suddette disposizioni sono applicabili an­ 
che alle espropriazioni per la costruzione di 
nuove ferrovie concesse all'industria privata 
e sovvenzionate dallo Stato. 

Art. 78. 

All'Amministrazione stessa, sotto la diretta 
dipendenza del ministro dei lavori pubblici, 
sono affidati 6li studi, la direzione e la sorve­ 
glianza dei lavorl per nuove ferrovie da co­ 
struirsi per conto diretto dello Stato. Tale in­ 
carico è estraneo all'eserciaio autonomo delle 
ferrovie. 

La spese ali' uopo occorrenti sono fatte coi 
fondi stanziati uel bilancio del Ministero dei la­ 
vori pubblici. 
I lavori per la costruzione di nuove ferrovie 

sono eseguili, liquidati e collaudati dall' Ammi­ 
nistrazioue suddetta, applicando, però, le norme 
ordinarie vigenti per le altre opere pubbliche 
dello Stato. 

Art. 7!), 

Spella al servizio legale presso I' Ammiuistra­ 
zione delle ferrovie dello Stato, la consulenza, 
la rappreseutauaa eJ il pat:-ocinio conteuziosot 
in tutte le controversie dipeudeuti dal contratto 

17~ 

di trasporto e da atti, provvedimenti e con­ 
tratti di lavoro e forniture relativi all'esercizio 
ferroviario; nelle controversie relative alle re­ 
sponsabilità per danni patiti da terzi a causa 
dell' esercizio medesimo; nonchè nelle contro­ 
versie relative a' diritti ed obblighi del perso­ 
nale ferroviario. 

Ogni altra controversia interessante le fer­ 
rovie dello Stato è devoluta alle Regie Avvo­ 
cature erariali, che vi provvedono come per 
qualunque Amministrazione dello Stato. 

Dove sorga dubbio sulla competenza rispet­ 
tiva fra le Regie Avvocature erariali e gli Ul­ 
tlci dol servizio legale ferroviario, udito il Regio 
avvocato generale erariale e l'Amministrazione 
ferroviaria, decideranno d'accordo i ministri 
del tesoro e dei lavori pubblici. 

Nel caso in cui sia evocata in giudizio l'Am­ 
ministrazione dello Stato cumulativamente come 
esercente e come proprietaria, .la difesa sarà 
affidata alle Regie Avvocature erariali, che 
prenderanno gli opportuni accordi con gli Uf­ 
fici del servizio legale ferroviario. 

Quando in giudizio voglia dedursi la illegit­ 
timità della rappresentanza, siffatta eccezione 
deve, a pena di decadenza, proporsi innanti al 
primo giudice e prima :li qualsiasi deduzione 
di merito. 
Purchè consti della loro qualità, i funzionari 

appartenenti agli Uffici del servizio legale fer­ 
roviario non hanno bisogno di speciale man­ 
dato per assumere il patrocinio delle ferrovie 
dello Stato innanzi qualunque magistratura del 
Regno. 

Art. 80. 

Nelle sedi di Compartimenti la difesa dell'Am­ 
ministrazione è affidata, di regola; agli Uffici 
del servizio legale. 

Fuori le sedi di detti Uffici il patrocinio delle 
liti che interessano le ferrovie dello Stato po· 
trà essere affidato· a delegati inscritti in albo 

., speciale, che verrà redatto per ciascuna sede 
di Tribunali, Corti d'appello o Corti di cassa­ 

i zioue. La trattazione delle cause potrà essere 
'I continuata negli altri stadi di giurisdizione dal 
delegato cui fu atllùata in principio. 

Gli albi dei difensori delegati saranno, per 
o'.fdto della presente legge, approvati dal Con­ 
siglio di aunuinistrazione, su parere di una 

..... 
t : ·, 1. 
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Commi1111ione per ciascuna sede di Comparti­ 
mento. 
Detta Commissione sarà composta dAI primo 

presidente e del procuratore generale della 
Corte d'appello, del Regio avvocato erariale, 
del presidente dcl Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e del capo dell'Ufficio legale ferrovia­ 
rio della sede del Compartimento. 
Saranno preferiti, per detta iscrizione, quegli 

attuali avvocati delegati ferroviari o delegati 
erariali che si reputeranno più idonei al patro­ 
cinio delle liti ferroviarie. li numero degli in­ 
scritti nell'albo sarà determinato in seguito a 
parere della Commissione suddetta ed in pro· 
porzione ai bisogni del servizio. In caso di va­ 
canze, ne sarà data pubblica notizia. 
Le norme che regolano la difesa delegata di 

tutte le altre Amministrazioni dello Stato, sono 
estese anche all'Amrninistraz1one ferroviaria 
specialmente per quanto dispongono: pel di­ 
vieto di assumere cause contro le altre Amrni 
nistrazioni dello Stato ; pel vincolo di dipen­ 
donza verso l'Ufficio delegante; e per l'obbligo 
dì accettare le liquidazioni delle proprie com· 
pctenze così come fatte dall'Utfìcio dclegaute, 
Spetta ai capi degli litnci legali di scegliere, 

caso per caso, fra gl' inscritti nell'albo, il de· 
legato a trattare ogni singola causa, non rite­ 
nuta a difesa diretta, tenendo conto delle re­ 
lative attitudiuì e di un'equa d1stribuzio~e degli 
incarichi. . 
Sulla proposta dell'Amministrazione delle Ier­ 

aovie dello Stato, può il miutstro dei lavori 
pubblici incaricare avvocàti del libero Foro 
pel patrocinio di liti di eccezionale gravità. 
I membri del Parlamento sono incompatibili 

ad assumere tali incarichi, nonchè ad essere 
inscritti nell'albo dei delegati. 

· Art. 81. 

L'Amministrazione ferroviaria, entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge, pro· 
cederà al riordinamento degli Uffici pel servizio 
legale, ed il relativo personale sarà reclutato 
tra i funzionari degli attuali UIHci di consulenza 
legale ferroviaria, che, oltre la laurea in giu­ 
risprudenza, abbiano i requisiti rrapetuvameute 
richiesti dalla legge 8 giugno 1874, n. 1938, 
per l'esercizio delle professioni di avvocato 
e procuratore, unitamente alla necessaria atti- 
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tudine pel disimpegno delle funzioni forensi. 
Coloro i quali non avessero, ovvero non conse 
guissero, nel detto anno, tali requisiti saranno 
adibiti ad altri uffici. 

Ai poeti vacanti per effHto del riordinamento 
suddetto si provvederà o mercè i pubblici con­ 
corsi, di cui al successivo penultimo capoverso 
ovvero scegliendo, secondo le norme che sa­ 
ranno dettate dal regolamento, tra i funzionari 
delle Regie Avvocature erariali; e tra i fun­ 
zionari del Pubblico Ministero, giudici di tri­ 
bunale, pretori ed aggiunti giudiziari. 

Anche per effetto del riordinamento disposto 
dal presente articolo, il capo del servizio le­ 
gale presso la Direzione generale ed i capi del 
servizio legale, risiedenti presso le sedi com­ 
partimentali, saranno nominati per scelta fra i 
funsronari di cui ai precedente capoverso, e fra' 
funzionari degli attuali Uttìci, per merito rico­ 
nosciuto dal Consiglio di amministrazione, dietro 
com provato esercizio dell'avvocatura . conten­ 
ziosa e senz'alcun riguardo ad anzianità di 
servizio, ed, in difetto, per speciale concorso. 
Per l'eventuale completamento del ruolo or­ 

ganico e per le future occorrenze di personale, 
si provvederà mediante concorso per titoli ed 
esami fra i laureati in giurisprudenza di età 
non superiore ai 35 anni, che siano rispetti va­ 
mente inscritti, almeno da un anno, nell'albo 
degli avvocati o de' procuratori esercenti presso 
le Corti od i Tribunali del Regno,' ed abbiano 
effettivamente esercitata I' avvocatura conten­ 
ziosa. 
Con Regio decreto, udito il Consiglio di am­ 

ministrazione ed il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme pel riordinamento e pel fun­ 
zionamento dcl servizio legale ferroviario non­ 
chè per l'esazione e ripartizione, fra' funzio­ 
nari, delle competenze poste a carico delle con­ 
troparti. 

Art. 82. 

Il servizio sanitario dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ha sede presso la Direzione 
geuerale. Il personale medico è distribuito nelle 
sedi cump11rtimentali per compiere le funzioni 
di vigi lauza igienica, di consurenza, di accer­ 
tameuto della idoneità fisica del personale e di 
ispezione, secondo le norme stabilite in appo­ 
sito regolamento. 

... ....., . 
. . ·rif ' ·.1 ,·,.--• 
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ft.! I medici di riparto, i consulenti, gli specia­ 
listi ed i medici aiuti, non hanno qualità d' im­ 
piegati. La designazione rlei medleì di riparto 
sarà fatta sempre da apposite Commissiouì per 
ciascun Compartimento, le quali saranno com­ 
poste: dal capo del Compartimento, dal capo 
dell'ufficio samtarìo, da due professori di cli· 
nica medica e chirurgica dell'Università locale 
o viciniore, scelti a preteronza tra i consulenti 
delle ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del Compartimento .. 

Pei medici incaricati del servizio dèlle linee, 
il corrispettivo del l'opera da essi presteta è 
costituito dalla carta di libera circolazione su 
determinati percorsi, oltre alle concessioni di 
biglietti ammesse per gli agenti ferroviari e 
loro famiglie dall'art. 83; salvochà condizioni 
di speciale onerosità del servizio, sia per la 
intensità di esso nei centri ferroviari, sia per­ 
chè esplicantesi in zone malariche, non esigano 
anche la concessione di una speciale, adeguata 
retribuzione. 
Ai medici, i quali abbiano lodevolmente pre­ 

stato servizio per non meno di dieci anni, e 
ne siano dispensati, sarà conservata la carta 
di libera circolazione e la concessione dei bi­ 
glietti di cui sopra, per un periodo proporzio­ 
nale che verrà fissato dal regolamento. 
La nomina, le condizioni, i casi di revoca e 

di dispensa, le attribuzioni e gli eventuali com­ 
pensi dei detti medici, nonchè dei consulenti 
e specialisti sono disciplinati da apposito rego­ 
lamento che verrà approvato con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, uditi i Comitati 
amministratori degli Istituti di previdenza in­ 
teressati, la Direzione generale di sanità del 
Regno ed il Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie di Stato. 

Art. 83. 

Le carte di libera circolazione ed i biglietti 
per un solo viaggio di servizio non possono 
concedersi che al personale dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato ed a quello go· 
vernativo d'ispezione delle ferrovie concesse 
all'industria privata, in quanto sia richiesto 
dalle rispettive attribuzioni, nonchè ai funzio­ 
nari dello Stato i quali, per ragioni di ufficio 
in dipendenza dei rapporti con le ferrovie dello 
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Stato, debbano compiere su queste frequenti 
viaggi. 

I bigliett] per un solo viaggio non possono 
essere coueessi che al personale dell' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato ed a quello 
governativo d'ispezione delle ferrovie ed alle 
rispettive famiglie, con le norme da approvarsi 
dal regolamento. 

Gl' impiegati a riposo, e le rispettive famiglie 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
e d'ispezione governativa delle ferrovie con­ 
cesse ali' industria privata, nonchè delle cessate 
Società esercenti le reti Mediterranea, Adria­ 
tica e Sicula e del soppresso Regio ispettorato 
generale delle strade ferrate, hanno diritto, in 
ogni anno; 11.d un biglietto gratuito e ai un 
biglietto a prezzo ridotto. Il regolamento de· 
terminerà a quali funzionari di grad~ superiore 
a riposo appartenenti alle Amministrazioni pre­ 
dette possano eesere concesse anche carte di 
libera circulazioue. 
Si possono elfettuare scambi di concessioni 

di viaggio con altre Amministrazioni ferrovia­ 
rie e con importanti Società di navigazione. 

Ogni altra concessione di biglietti gratuiti e 
quella dei biglietti a prezzo ridotto saranno 
regolate con decreto . Reale da presentarsi al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Senza pregiudizio dell'azione penale, il fun­ 
sionario che indebitamente rilascia carte di li­ 
bera circolazione, biglietti gratuiti o ridotti è 
punito con la aospeueione dall'ufficio e daÌlo 
stipendio da dieci giorni ad un mese ed ha 
l'obbligo di pagare il valore a tariffa normale 
del biglietto rilasciato. In caso di recidiva, il 
funzionario colpevole è dispensato dal servizio. 

Art. 84. 

Avranno diritto alla carta di libera circola­ 
zione sulle ferrovie dello Stato i membri del' 
Consiglio generale del traffico, e i membri delle 
Commissioni compartimentali, limitatamente 
alle linee comprese nel rispettivo comparti­ 
mento. 

I mem'bri del Consiglio generale del traffico, 
che non risiedono nella capitale del Regno, 
hanno diritto, inoltre, a una diaria di L. 20; 
e i componenti delle Commissioni comparti­ 
mentali, che non risiedono nella città sede di 
compartimento, ad una diaria di L. 15 -. 
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Art. 85. Art. 86. 

; ~Con decreto Reale, udito il Consiglio di am­ 
ministrazione delle ferrovie, il Consiglio di 
Stato e il Consiglio dei ministri, sarà provve­ 
duto all'approvazione ùel regolamento generale 
per l'esecuzione della presente legge. 

Nelle prime sedute suceessive alla pubblica­ 
zione della presente legge I due rami del Par­ 
lamento procederanno, rispettivamente, alla 
nomina· de' membri della Commissione di vigi~ 
lanza. 
Entro due mesi dalla pubblicazione della 

presente legge cesseranno i poteri dell'attuale 
Consiglio di amministrazione, e si procederà 
alla costituzione del nuovo Consiglio di ammi­ 
nistrazione, il quale entrerà immediatamente 
in funzione. 
Il Consiglio generale del traffico e le Com· 

missioni compartimeutali del traffico saranno 
completate nel termine suddetto secondo il di­ 
sposto dell'art. 63. 
Con decreto Reale sarà stabilita la decor­ 

renza de' tPrmini indicati negli articoli 53 e 59 
della presente legge. 
I termini medesimi dovranno cominciare a 

decorrere non più tardi di otto mesi dalla pub· 
blicazione della presente legge. 

Art. 87. 

In quanto siano contrarie alla presente legge, 
sono abrogate le leggi del 22 aprile 1905, 
n. 137 e del 12 luglio 1906, n. 332 e tutte le 
altre leggi e diaposizioni relative all' esercizio 
di Stato delle ferrovie. 

Art. 88. 

Con decreto Reale, uditi i: Consiglio di Stato 
ed il Cousiglio dei miuistri, sarà provveduto a 
coordinare in testo unico con la presente legge 
'le disposizioni delle precedenti leggi non abro­ 
gate . 
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